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Suor Benvenuta... Loredan. 


* H casetto è grazioso. 

Un amico, un caldo amico, chie- 
deva a un gruppo di noi: Avete 
letto la Nuova Antologia? C'è un ar 
ticolu della Vernon Lee di argomento 
cividalese : sulla leggenda della beata 
o pseudo beata Benvenuta... non la 
Boiani, quell’ altra sapete, la Loredan 
vissuta nel 700... 

— Già, già — rispose un profes 
sure... r 2 

— Aht — feci io coll'aria di chi 
sa; e pensai: — Una Benvenuta Lo- 
redan monaca a Cividale, e che co- 
noscono, a quaniv pare da chi sa 
quanto tempo ? Ma questa è grossa { 
e io non la conosco, in che mi pieco 





di conoscere un pochivo di sette- 
cento nostro | -- è ripetei: — già! 
— pauroso che altri s rgesse 


della mia profonda ignoranza in ar- 
gomento. Tanto più che, a quanto 
diceva l'amico, la scrittrice inglese 
ne avea pubblicato un diario inedito, 
importantissimo per la conoscenza 
del secalo XVIII... 

Presi in mano il Corriere, o là 
nella solita rubrica riviste e giornali 
trovai alcune frasi del diario, ac- 
compagnate dalla constatazione 
dell'importante servizio reso dalla 
Vernon Lee agli studiosi del sette- 
cento con lo scovare l'iînedita reli- 
quia della monaca Loredan... 

Nel domattina (mi sembra d’ aver 
sognato, quella notte, che il Bertona 
mi tirasse gli orecchi, e mi dicesse: 
— Ah, così convscì il settecento an- 
che friulano, munello !) nel domat- 
tina presì in mano l’ Adriatico e lessi ; 

« Nell’ ultimo fascicolo della Nuova 
Antologia, Vernon Leo ha pubblicato 
un suo interessante lavoro sulla leg; 
genda di suor Benvenuta morta nel 
4740, appartenente alla illustre fa» 
miglia veneziana dei Loredan la quale 
per la santità della soa vita e per 
miracoli che le venivano attribuiti, 
doveva essere beatificata, Senonchè 
dopo qualche anno di diligenti in- 
chieste, di numerose ricerche in pri. 
vati e pubblici archivi questo affare 
della beatificazione di suor Benve- 
nuta Loredan fu abbandonato i nè 
più ripreso in tempi pusteriori ». 

n 

Non c'era più dubbio: non mi re- 
stava che arrussire della mia igno- 
ranza; e mi ricordui delle prediche 
gull’umiltà che i padri salesiani mi 
facevano quando frequentava in un 
loro collegio la prima ginnasio, e divevo 
chiaro e tondo chele gride dei promessi 
sposi erano tirate troppo in lungo, 
Lucia faceva sbadigliare... Se nonchè 
l'Adriatico stvalciava dalla rivista ro- 
mana parecchie pagine del diario 

ubblicato dalla scrittrice inglese; e 
jo mai posi a leggerle avidamente, 

Proprio iu quello mì capita tra i 
piedi uu amico udinese: — Come va 
suor Benvenuta... quella del 700... già 
tu ta conosci da un pezzo... 

Ma, perdi ! tutti la conoscevano 
suor Benvenuta a Cividale e fuori, 
tranne jo... Non mancava altro che 
qualcuno venisse a dirmi: Già, sai, | 
mia Trisava le regalava ogni anno 
qualche decina di gubane... È 

La Vernon Lee, geniale paziente 
indagatrice di cose nostre, massime 
settecentesche, volle — fuori dai 
troppo rigidi legami della critica — 
ricostruire per delizia propria ed al- 
trui un particolare di vita settecen- 
tesca: la divozione d’ una monaca 
d’un monastero di pruvincia al ban- 
bino Gesù, con tutte le piccole vi- 
cende del inonastero, tra le quali 
poterono aver luogo vpportuno è le 
recite dei burattini, e il ritratto det 
confessore, e i ricordi della vita ve- 
neziana, e mille altre cuse... Vulle 
forse anche, con intento legget- 
mente satirico, ricostruire l' origine 
di certe divozioni popolari, e da 
brava puritana (in Inghilterra anche 
i cattolici hanno un fondo di puri- 
tanesimo) gettare un velo d' ironia 
su quella medesima maniera di con- 
cepire la religione e di restringeria 
ad un pietismo infantile... E perchè 
ha scelto Cividate ? Ecco : era 0p- 
portuno scegliere un luogo che non 
fosse tanto a contatto con le grandi 
città, perchè l’ illusione dell' elemento 
pseudo-storico sottratto per i più 
ad un contatto immediato -— rima- 
nesse completa ; d'altra parte, per 
mettere tutti quei particolari inte- 
ressanti, occorreva un monastero 
sorgente in una cittadina ricca di 
tradizioni storiche ; ed ecco presen- 
tarsi naturalmente alla mente della 
Vernon Lee — che ‘ercava per ra- 
gioni evidenti questa cittadina nel 
Veneto - la patria di un’ altra beata 
Benvenuta Buiani... Infatti, ad illu- 
strare la sua leggenda la Vernon 
Lee riproduce una nutissima stampa 
settecentesca rappresentante la Beata 
Benvenuta Boiani, cui essa finge di 
ritenere sia la Loredan, non che la 
pace del tesoro del Duomo. È 

E i pesci hanno abboccato all' a- 
mo più che l'iMustre scrittrice in- 
glese non volesse .. 

E’ vero tuttavia che essa ha una 
conoscenza così intima del sette- 
cento che corti tratti del diario sono 
dei piccoli capolavori : io, eseu 
pio, ho letto e riletty con une 

















vera 





Provafe la. 


bel quadro dei mondo: Spartio da 
picole calone girlan tao de frutto in 
mezzo, su nn sfondo d'oro tuto di- 
viso da una ringhiera e tuto macià 
de maron sguartolin e naranzon 
come un tnaulonto, (o Rossetti! ah 
Ruskin!) ghe gera ed trono dela Ma- 
dona con la Madona, sentada do sora; 
una bela Dama sì ben che non la 
fusse cassi ben vestia come me siora 
mare, che no la gavesse el sbeleto 
e no la mostrasse i denti ridendo. 
Sui scalini del so trono ghe gera 
dei anzoleti coronai de fiori, qual- 
chedun sonava flauti e qualche al- 
tro ofriva fiori e fruti e po ghe gera 
un piccolo zufoloto cole pene rosse, 
proprio come quei che me fradei 
ciapava col viscio, E sui zenoci dela 


mirazione un tratto che lascierà' in- 
differenti coloro i quali non abbiano 
una buona conoscenza del serolo 
XVII E' la descrizione del «dramma 
saero recitato nel parlatorio delle 
monache, descrizione chè l'Adriatico 
ha tralasciato dal riportare come poco 
interessante : pochi, e forse due o tre 
cultori di studi setteconteschi in Ita- 
lia avrebbero saputo dar a quel mo- 
do l'illusione della verità; chè altri 
uvrebbe fatto recitare una tragedia 
sacra sullo stampo del teutro gesui- 
tico, altri una vecchia azione scenica 
del seicento, come molte se ne da- 
vano nei teatri. privati anche laici; 
mentre la Vernon Leo seppe tenere 
una via di mezzo, veramente carat- 
teristica del tempo, coll'estrarre Ve- 
lemento comico dal dramma sacro, 
per relegarto negli intermezzi... 
Lessi dunque — il cas) è ame 





dormenzà, quasi indormenzà, se non 
và caro Tesoro do Bambinelo, picolo, 
icolo e nudo, co ì brazzeti e le 
gambe tonde e una picola bocheta 
russa, tuto sopio a forza de ciuciar. 
is-[La Verzene se piegava sora de vu 
simo! — lessi quel bel venezianojpregando, i anzoli ve portava i pomi 
doi nostri giorni, così intimamente|e i ve cantava la nina nana, l'ose- 
differente dal venezi i; {leto gavova una ceresa nel so Deco 
mi sorprese queli pronto a darvela quando gavessi verti 
naca in una devozione al bambino|i vostri ocieti acuti. 

Gesù, che auche nel settecento do-| É! Paradiso intiero spetava che ve 
veva sembrare una caricatura; os-|Jismisiessi e ridessi; e anca mi a- 
servai una preoccupazione curiosa dispetava rampegada sul’ altar; fin- 
descrivere la vita e è costumi del|chè vegniva tropo scuro, per ve- 
tempo; lessi, infine, uno squarcio di|dar SUALDETA salvo el ganzante del 
bellissima prosa pittorica e psicolo- |uro. È mi no saveva cossa che aspe» 
gica: l’ultima pagina del diario della |tava; nu lo go. savudo gnanca co son 
giovane suora... e conclusi tranquil-|stada novizza nel convento, nè dopo 
lamente: — Questa non è roba delfco go tolto el velo. No go savesto 
settecento! forse una mistiticazione | cossa che aspetava per ani anorum 
osteriore, tatta da una persona[si ben che l'uspetativa me facesse 
‘ingegno... esser contenta come i anzoleti e l’o- 
Gli amici sorrisero benignamente : seleto. Mi no go savesto cossa che 
come si sorride di un ragazzetto che |aspetava fin a sta ultima tremenda 
vola troppo colla fantasia, e nonjSetimana. Ma adesso lo so: e me 
sente in sconvenienza di dare una|sento de novo più contenta aspetando. 
mentita a una persona celebre, Mi speto che se svegiè, miv adorato 

‘f'entai di dar le ragioni. i! Era[Bambineto, che ine sporcè i vostri 
un campo rischioso per i prudentis-|brazzeti, che gabiè de star in piè sui 
simi amici, e la discussione nonfzenuci; che pusè la vostra bocheta 
venne: mi opposero una pregiudi-|su la nia ganassa e la me anima e 
ziale, il criterio psicologico è ua cri-|el ine bas, sia pieni de una gloria 
terio così personale l,.. che no se pèl descriverl» 

E poi c'erano degli erroruzzi dij £ l'Adriatico (guardate voi!) a 
fatto, c'era... Tutto inutile! Andai ajcommentare, tutto commosso : 
caccia d'una Nuova Antologia, la tro-| Quanta bellezza d’ingenuità e 
vai tra le mani di uno studioso, che {ui grazia nelta semplicità affettiva ! 
proprio allora constatava su docu-|Bellezza non troppu ortodossa, però, 
menti la mancanza completa dei no-|e si comprende facilmente perchè 
mi figuranti nei diario, non che di |suvr Benvenuta non sia stata beati- 
un monastero di S. Maria della Rosa, | ficata » ! 

a Cividale... Mi fa un po’ l'impressione d'un 
critico d'arte che scambi il trecento 
del Seitz cui trecento di frate Ange- 
iico v di Paolo Uuvello! 

Oh, la nostra monacella, che ha 
letto Bourget e Anatole France, 
Huysmanu e Verlaine! Sapete ad e- 
seuipio con che imagine descrive la 
« finissima tela d'Qianda piegada » ? 
«La par schiuma de mar o fiori de 
mandoler »... Ah, Gaspare Gozzi, se 
tu avessi saputo dare un po’ di questo 
colore sila tua prosa bellissima, che 
prosa meravigliosa 1 


















»°a 
Le ricerche storiche non occorreva» 
no davvero! Lo «studio » della Ver- 
non Lee sulla leggenda della beata 
Benvenuta Loredan, uvn era altro 
che una leggeada nuvella, fatta, mol 
tu acutamente, in forma di ricustru- 
zione storica. Molto acutamente, ma 
inolto palesemente : in fondo al diario 
si legge « Traduzione in dialetto ve- 
neziano di Pia di Valmarana. »! 
Uhe gli studiosi, più o meno gior- 
nalisti, si siano dimenticati di leg-- 
gere la pustilla, e non abbiano v: 
servato la mancanza di indicazioni | xa, a volte, la reoccupazione ri- 
precise sulla provenienza del diario, i costruttiva della Vernon Lee si rie 
non è meraviglia (in questi tempi di |yeja in modi davvero ingenui : fa de- 
fretta 1); ma che abbiano potuto leg=/scrivere alla sua monacella, come 
gere tutte quelle pagine seuza sen- particolari interessanti, perchè sìn- 
Ure in esse a ugni riga la riscostru- golari, cose di uso comune, e che una 
zione storico psicologica, che si tra-|/nunaca del settecento non avrebbe 
disce a ogni passo, è enorme... Elina rilevato: così le fa descrivere 
nostra ancora una volta, se ce ne quasi fosse una cosa nuova, le baule, 
fusse bisuguo, la nessuna convsrenza |soggiungendo appuato, a mo’ d'in- 
che gli itaiiani bannv del loro sette-|tormazione, che quei "così deseritti 
cento e ia scarsezza dei criteri psi-|<se ciamava baute»; fa dare un 
cologici... — i tungo ragguagiio dei burattini, come 
(Di più, l'arguta scrittrice ha saputo |s\ una monaca, che tanti ne dovea 
disporre picpavigilusa meno una quan: | aver visti nella sua infanzia, potesse 
tita di particolari della vita sette-| guardarli con occhi così meravigliati ; 
centesca, massime inonacale, de' più/Jc. eve, Ditetti notevoli di una no- 
saporasi, con una freschezza e con ivella; cume pure una soverchia co- 
doro, cho daino un letto gra sipazino lu posto pagine di pari 
1 oo7 E A 200 leglari.., truppv belli 
di apprezzarne tutta la fine verità. |" \ga quel che è peggio, ci sono al- 
* cuni piccoli errori di verosimiglianza 
C'è poi una pagina, tutta l’ultima |storica che tolgono subito l’ illusione 
pagiua del diario, ch'è un vero ca-|della verità, e che non capisco come 
poiavoro di realtà settecentesca... ejagli studiosi friulani non siano sal- 
di psicologia moderna. L'una delizia |tati agli occhi...jcE dopo finio el spe- 
a leggerla, ina è anche una delizia |tacolo ghe xe sta una gran baruffa 
pensare che c'è stato degli studiosi, |fra quei che portava la portantina 
i quali hanno scambiato quel quadro}de la nezza del Patriarca e i Bravi 
d'un colorista del nostro tempo con|de so Ezelanza el Conte de Gradisca 
il chiaroscuro poco sollevato della|e un omo re sta lassà mezzo morto 
prosa settecentesca, che hanno scam-|ecc.» I bravi del conte di Gradisca 
biato l’autopsicologia estetica fran- (poveri e inocqui Lautlieri !) a Civi- 
cese del secolo XIX col classicismo|dale — Dominio veneto — in pieno 
del secolo XVIII, una signora inglese |1740! Eh, 1 
che ha studiato il Flaubert con unai Non dico poi della inverosimiglianza 
inonucella quindicenne trapiantata|di quell’ affetto così esageratamente 
dagli orti della laguna. puerile al bambino Gesù, che riesce 
« Dal'altana «tela nostra casn iiolantiestetico, anche perchè protratto 
Venezia duve i sugava la biancheria, | di troppo e reso stucchevole: a tal 
mi vedeva i monti blu par sora dei|punto di esagerazione, solo per un 
alberi vicini al Brenta e luser la[caso patologico, sì può arrivare, E 
st issa del mar cole vele zule che se|davvero la Vernon Lee fa confes- 
moveva in mezo ai campanili e alejsare alla stessa suor Benvenuta d’es- 
cupole. Mi sentiva de esser una pu-}sere ritenuta, e di credersi essa 
tela veramente contenta e propiio|stessa, una scioccherella. Ma allora 
ringrazisva Dio de averme tà parefcume si spiega il magnifico tratto 
e mare cussì sapienti e boni, Ma quel | con, cui finisce it dialogo, e }' osser- 
che me faceva più contenta ile tuto|vazione fine realistica, pittorica del 
gera el quadro de l’altar dela nostra|resto! La Vernon Lee è stata troppo 
capela e quando la me serva gaveva | poetessa in certi punti, in cert: troppo 
vogia che ciacolar coi gondolieri|ominata dal desiderio di ricostruire 
(cossa che la guardarobiera gavea l’ambiente storico, in altri infine 
proibito) la usava de portarme nela|troppo preoccupata di rendere questa 
capela, la mo giutava a rampegarme psicopatia religiosa, — per.far opera 
su l'altar e la me lassava là per dele |artistica: l’arte è esclusiva e prè- 
ore savendo che mi saria restada|tende tutto per sè, nè vuol dividere 
quietina quietina senza gnanca pen-|l'amore dei suoi corteggiatori con 
sar od disusr. E quadro gera el più| altre signore. i 

































Beata Verzene chi stava desteso in- pi le 
'de Regine Priacipesse o Eroine ga-li 
i 















































cupa me solamente) perchè l’ Istituto 


tanti a cui rispondere; e concludendo, 
conferao la mia precedente opinione 
sulla poca efficacia, non solo, ma 
sul grave danno -portafo dalla sop- 


zoozia aftosa, E la mia persuasione 
viene avval’rata dalle stesse dichia- 
razioni del dott. Pergola, là dove 
dice che: « pur e86éndoci noti gli a- 
genti. infettivi. della tubercolosi, del 
carbonchio, delle malattie “dei suini, 
delle malattie dei polli, ece., le mi- 
sure repressive son-sempre le stesse» | d 


Anche l’intento-<satitico (che nei 
particolari presi in sè dà dei bellis- 
Simi effetti)’a luoghi si svela un po” 
troppo, per essere a suo posto in 
bocca di:suor Benvenuta: « La madre 
superiora li-ga tuti nel so parlato- 
rio privato per esaminarti co la lente 
che fa tuto grande, Suor Grimana la 
ga dito-ch'ef hostro Confessor voleva 
scartar quelle Dame (...burattine) che 
mostra tropo el'peto, ma la nostra 
superiora. che conosse pulito el mondo 
la s'à ‘imeravegià che el Reverendis- 
simo no" savesse come ale Patrizie 
Venete sia acordà; da le legi de la 
Serenissima Repubblica, de poder 
‘mostrare la metà del peto.. Mi de 
ste robe no me ne intendo, ma par 
che ia Madre Badessa gabia fato ca- 
e chesse queì piavoli che fa la parte 


{vesse dei tochi di carta velina tacai 

su le-spale, come el Reverendo gavea 
consegià, se riscieria de far una cri- 
tica aja saviezza de la Serenissima e 
anche ale nobili Dame invidade ata ra- 
presentazion ». 


Popniche sull'ala epzooia 


Sospensione dei mercati ? 


lativo (alla sospensione dei mercati 


lega che non fosse.il dott. Pergola, 
mi sarebbe sembrata sincera e an- 


che, diciamolo francamente, disinte- 
ressata; ma invece; essendo, come 
tutti sanno, incaricato il dott, Per- 
gola di salvare il paese di Terenzano 
dall afta, un po'di. interessamento 
speciale* 


que, accettodi.: 





uon: grado Ja' di- 





recare qualche vantaggic agli  agri- 
coltori interessati. 

Sono costretto intanto a prender- 
mela, col proto della « Patria » che 
nel mio articolo, là dove dicevo « Io 
sono.convinto della utilità delle mi» 
sure di polizia zooiatrica e della loro 
innegabile efficacia per le epizoozie 
in geriere, ma nel caso speciale del- 
l’afta le ritengo esagerate» mi ha 
stampato invece:va I non sono con- 
vinto... » ma un pochino anche me 
la prendo col dott. Pergola che non 
ba voluto usare il suo buon senso 
per capire che si trattava di un er- 
rore di stampa. 

Ed ora ripeto: la sospensione #2i 
mercati, io la ritengo »pportuna per 
varie epizoozie, come: carbonchio, 
vaiuolo, morba, mal rossino, ecc; ma 
per l’afta no, E' un'idea mia; che 
male ho fatto, egregio Pergola, se 
ho voluto esporla ?? 

Nun ho il piacere di conoscere per- 
sonalmente questo mio collega con- 
tradditore, tuttavia mi pare che scri- 
vendo quel’ articolo io non abbia ac- 
cennato a lui, e tanto meno abbia 
usato parole offensive come quelle 
che egli ha voluto sdoperare verso 
di me, pur senza conoscermi, 

Guai se tutte le volte che due me- 
dici (nel caso nostro due veterinari) 
non sono d'accordo nelle loro opi- 
nioni, dovessero usare un simile fra- 
sario 1! 

Ohe figura meschina ne farebbe 
la classe!!! 

Il dott. Pergola ini accusa di non 
sapere che Îl Governo ha creato « 
Milano una stazione sperimentale per 
lo studio dell'afta, ma io sono di» 
spiacente di dover rispondere al dott- 
Pergola che quella stazione non è 
ancora governativa, ed è invece un 
Istituto fondato dal Comizio agrario 
di Milano, dopo una adunanza di a- 
gricoltori tenuta it 2 Marzo 1907 e 
la cui direzione venne affidata al 
prof. Lanzillotti Buonsanti. 

Veda anche di quì il dott. Pergola 
che qualche importanza ce |’ ha pure 
la ricerca del virus che determina la 
malattia (cosa adi'nque che non preoc- 





venne appunto fondato a tale scopo. 
Ricerco invano altri punti impor- 


pressione dei mercati durante l’epi 





Se la risposta aì mio articolo re- 


fosse venufa da qualunque altro col. 


ipare che ci sia. Comun- 


scussione, lietissimo sc questa. potrà 


ignote, si sono divertite a tagliare 
che il sindaco cav, Cucavaz possiede 


ravigliato tutti per ia sua stupida 


e si spera che potrà mettar.le ‘mani 


Bellissimo, non è vero? anche se 
in bocea di quella suor Benvenuta, 
— con tre o quattro passi simili — 
è un po’ fuori di posto... 

L'intento satirico del resto — por 
chi lo ammetta ispiratore principale 
di questa «leggenda» (e traspare 
chiarissimo dalla premessa pseudo» 
storica della scrittrice inglese al dia» 
rio, massime selo confronti col po- 
scritto di suor Atelanta Badoer) — 
dà una direttiva alla novella, e ci 
aiuta a dimenticarne certe imperfe- 
zioni parziali, come volute a uno 
a uno scopo... La satira leggera e 
sottile della leggenda religiosa, e ma- 
gari anche cattolica, ci spiega forse 
le macchie artistiche di questo pic- 
colo capolavoro.,.. 

E che fosse proprio vostro, signora, 
ii piccolo, capolavoro, lo han capito 
subito gl’ indotti: spettava alla gente 
colta di pigliare il granchio... Non c'è 
proprio fortuna, pei letterati.., 


B. Chiurio. 


PCRADAESOASOAIINEO — ASEBEUELALULARTTASRTAPABAREHAE 


Cronaca Provinciale 


Ma via, caro collega Pergola, se si 
dovessero sospendere i mercati per 
la tubercolosi, in Qual paese porte- 
remo a vendere i nostri bovini ?? 

E poi, ammesso pure che per l’afta 
fossero chiusi tutti i mercati, chi 
fermerà i negozianti dall’andare di 
stalla in stalla a contrattar le bestie 
e quindi rendersi indubbiamente vei- 
coli necessari di trasporto della ma- 
lattia ? La quale continuerebbe la sua 
evoluzione egualmente come se i mer- 
‘cati‘appunto. fossero sempre aperti. 

lo-non: voglio: più:fare apprezza- 
imenti in proposito; ho-detto la mia 
opinione che ripeto. e riassumo così: 
trattandosi di malattia che ben dif 
ficilmente:reca la morte di un ani- 
male (mentre in tutti i paesi ogni 
anno muoiono tante vacche per es: 
da parto o da altri ‘malanni diversi 
dall'afta) la sospensione delle fiere e 
dei mercati mi pare una misura ecs 
cessiva, 

li dott. Pergola è di parere di- 
verso? 

1 lettori che avranno. avuto la be- 
nevola compiacenza di seguire la noe 
stra controversia ne giudicheranno. 

Dott. Aidrighetti Fausto 





Un'idea ? Ma il dott. Aldrighetti 
crede adunque lecito di portar in cam- 
p» delle idee? Queste gli potranno 
servire per delle speculazioni meta- 
fisiche s'egli ne ba proprio vaghezza, 
uon gia per dire di scienza, La quale 
lun è un'opinione, ma una concate- 
nazione di tatti logici indiscutibili. 
‘l'agliando curto, 10 gli ripeto che 
l’unico mezzo di lotta contro le ma- 
latte intertive è ripusto nelle misure 
di polizia sanitaria. Ma queste son 
relative, soggiunge l'Aidrighetti. 
Certo ch'esse suli relative, tuttavia 
è questa forse unta buona ragione 
perchè non si debbano adottare? 
Malgrado la relatività delle misure 
uon abbiamo forse allontanate per 
sempre la peste buvina e la pleuro- 
polmonite infettiva? Sempre con 
mezzi relativi, non abbiamo forse 
scongiurato l'invasione del colera 
dalla Russia, e della peste bubonica 
dall’ India? Il dott. Aldrighetti sembra 
attribuire ancera una decisiva im- 
portanza alla conoscenza dei virus, 
quasi non sappia che una tale cono- 
scenza non ci ha aiutati di un passo 
nella repressione delie malattie in- 
fettive. Mi indichi egli un siero od 
un vaccino che siano indiscuttibil- 
mente efficaci, e gli darò ragione. 
Inversamente, si provi a dimostrarmi 
che una sola delle malattie infettive 
può sfuggire alle misure sanitarie 
repressive, e dirò che ho torto. Certo 
tutto è relativo a questo mondo, 
mio buon collega; ma più relativa 
che mai è la tua idea, che riposa 
su di un fatalismo degno di un mus- 
sulmano. 





vV.P 





S. Pietro al Natisone, 


— Vandalismi. 
17. — L'altra notte persone ancora 


ben 162 piante di vite nella vigua 


nei pressi di Azzida, Il fatto hà me 
vigliaccheria che per la persona:con» 


tro cui è stato commesso. 
L’ autorità di P, S. sta indagando; 








sopra agli autori dell'ignobile:van= 
al 





ismo. 


(7. Italo) Ieri ? avvosato... Co 


renza fu-tenuta=nella sala | 
trale.ex . Zecchin: perch: 
a circa 400 persone, in gra 
guito. Si: mantenne né 


L'afta apizootica sì dilata, 

Nuovi mercati sospesi. 
Il Prefetto ha diramato ieri ai sin= 
daci di Sacile, Pordenone ed Aviano 
il telegramma seguente : i 
. Avvertola avere con Deceto ‘‘9* 
dierno che arriverà quanto prima, 
sospeso fino a nuovo ordine; causà 
afta'epizootica Budoja-Vigonovo, Ran: 
zano fiere e mercati comuni Sacile, 
Pordenone, Aviano, 
‘ Pregola darne subito notizia si 
pubblico con apposito manifesto. 

deo 


L'afta è ecoppiata anche : a: Cagso 
frazione del comune di. Erto: Casso 
confinante colla provincia giàinfetta'‘: 
di Belluno, 
Pozzuolo 

— La cronaca inversa RA 
46. — Mentre nei giorni passati vi: 
davo notizia dei casi nuovi; :comin= 
cio con questa a_ notificarsi-i.;.l" i 
verso, Come vi telefonai questa mite: 
tina, oggi cominciarono le visite:nelle:.‘ 
atalle dove si aveva notizia . di: gua» 
rigioni avveratesi, per poter: a‘libé-::-: 
rarle » dal sequestro. Cosi ‘avverrà. 
per le stalle di ‘Pietro Turclietti:e 
di Giacomo Duca, dove tutti: i:bo- 
vini rinchiusivi superarono'-l’‘afta:::: 
vi si cominciarono oggi. stesso: le 
disinfezioni sotto la sorvegliatiza:dei: 
guardiani e le si continueranno”/atis::::-: 
che domani sotto la medesima :e'sotto. 
ia sorveglianza dello stesso. :vateri+ 
nario dott, Pergola; poipac'sutto. 
sarà proceduto appuntino, il sequestro 
delie due stalle e dei loro::cortili: 
sarà levato e l’uno e l’altro potranno: 
condurre le loro bestie anche:'fuori;: 
della stalla. 1 

Anche nelle stalle di: Giuseppe 
Roda (una vacca colpita coni decorso 
abortito sopra setta capi di-bestiame): 
e di Angeio Meneghini (unòo':colpito:.: 
sopra tre capi di bestiame); 
si praticarono oggi le'‘disinfezioni; : 
in seguito alla guarigione delle bestie: 
colpite; e si leverà anche il segue 
stro. Ma non si permetterà:1’ uscità 
delle bestie finchè non sia passato il 
periodo della incubazione, poichè ‘ap*-' 
punto le bestie rimaste .finora:ap+ 
parentemente » immuni: potrebbero 
« covare », ancora Ja malattia-e:un 
bel giorno apparirne colpitee:comu= 
nicarla, Si procede, insomma,-:con. 
tutte le cautele che le odierne: .co© 
gnizioni sulle epidemie degui: uomini 
0 del bestiame suggeriscono;.;. i: 
— Una conferenza interessante 
Hno_dei. danni. più ..sentiti;:à. quello 
derivante dal divieto di esportazio 
del latte dal paese, E qui se ne produce 
molto più del bisogno |., Giustamentà 
di ciò preoccupatusi l'egregio riostr 
Sindaco, pensò che sarebbe uti 
struire i Terenzanesi sulla utilizza- 
zione del latte, massime per la.fab- 
bricazione del formaggio ; edespresse 
questo suo desiderio ai dott. Pergola, . 
il quale ottenne che dopodomani, 
mercoledì, venga a Terenzano il prof. 
Enore Tosi a parlare appunto sul 
sul modo di fare il formaggio, i 


Pasian Schiavonesco"' 


— La splendida riuscita del mer-.. 
cato bovino. 


18. stud.) Il mercato bovino tenu- 
tosi qui ieri non poteva avere ‘esito * 
migliore. 
Ì capì introdotti furono circa 4213 
i quali furono molto diligentemente 
esaminati del dott. Antonio Faggioni, 
veterinario consorziale. 
Le vendite si avvicinarono al mi- 
gliaio divise come segue : Vitelli veri 
duti 350 == giovenche 476 — buoi, 
paia 18 — nonchè parecchi capi di 
pecore e eapre. 
Gran parte degli animali furono 
trasportati a mezzo dei carri ferro- 
viari insufficienti all'uopo. 
li sig. Angelo Lodolo di Morte- 
gliano, acquistò un superbo paio di 
Quo, il cui peso superava ì venti quin 
tali, 
Complessivamente quindi: un esito 
magnifice, e che certamentente” nòn 
era da aspettarsi. i i 
Vadano pertanto i nostri ringta=:. 
ziamenti a tutti coloro che’ contri. 
buirono alla splendida riuscita ‘dello 
stesso, e in particolar ‘modoal' sig, 
sindaco Zamparo, per #véer:tobto sc» 
colto di buon grado la decisione: di 
ricondurre a vita novella: il'mertato 
stesso, vie: 
Confidiamo che artiche ‘por’ l'avvé- 
nire si vorrà cercare ogni ta6zzo por 
ottenere negli altri lunedì “una ::con. 
correnza e di un esito non'minòre di 
quello ottenuto ieri, ROERO 
Manlago 


— Conferenze 
















































































tenne qui due: conferenze di propa: 
anda: socialista: una-nella:frazione 
di Maniago alle 43;-e- una: qui alle 
45; più tardi ne: tonde; un'altra 
Fanna, Non potei : assistere nè alla. 
prima nò all'ultima. Qui: da confe: 



















mento, essendo chiusa-la sala 





certa dicurezza; Il conferenzii 
operai, per.un'.ò 


irlsurato ‘e venne appli 
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sulla loro 
fila per due. Percorsero così il paese; 
quindi si schierarono intorno al pa'co 
appositamente 
del paese. Vi presero 
tile matrina signorina 
padrino signor Davide Gobbo. 
n gignor Primo DE AGONtInI lens 
‘ quindi un appropiato discorso, Pors 6 È 
7 nome el cotupagni ciclisti, ‘Galdi Bertolo Angelo di Pietro quattordi- 
ringraziamenti alì' intiero paese, che 
volle generosamente contribuire alla È 
rinacita della festa; un saluto ai cole[del Rev. Parroco di Poffabro Don 
leghi ciclisti d'altri paesi che ono» Felice Sina, gl'involarono due pezze 
ravano con la presenza loro la festa di formaggio del peso complessivo 
sociale; un augurio ni consoci, che 
vogliano e sappiano conquistar 0- 
nori al lore vessillo oggi per la priva 
volta al sole. Ricorda-i trionfi italiani 
anche nel campo sportivo: forza. di 
muscoli Tecinaza du Tolontà 
mancano neanche ‘agli italiani un] pi 
Durando, un Ganna, "in Nazzari, un La leggo s ul; cottallo: Contrav: la 
Galli, un Rossignoli e altri ancora i 
vinsero ri:llè . contese e meritarono 
gloria alla Nazione. 
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Gampalformido 

— Una fasta cicli:tica a Bressa |— Cooperativa di lavoro. 

47, — leri, domenica, nella frazione |17. — Ad iniziativa. dell’ assesgsore 
di Bressa, si svolse una simpaticis- 

1 sima festa, por la inuugurazione del {costituita nel nostro paese una Coo- 
| vessillo sociale dì quella Unione Ci-|perativa di lavoro tra muratori ed 


listica. 
All una pomeridiana si formò il/ leri fu tenuta una adunanza alla 


corteo, all'estremità del paese verso 
Campoformido. Precedeva la banda 


musicale di vi veniva] Dopo breve discussivne e qualche 


una trentina di ciclisti soci, montati{schiarimento agli interroganti lo sta» 
acchina e procedenti injtuto fu approvato. 


centro 
sto la gen- 


ualtieri ed Îl! _ Furto in canonica. 


non Nimis 


lo con utili esèreizi lo pn nunciati : Gervasi Giuseppe di Valen- 
tino, Cemelli Girolamo di Gizcomo, 






derci - o IM È È 
LA er AI: landò fu Giuseppe, Gori Pietro dii 
urando vessillo, e: sieno degni dis, R ; io tu Girol Gi 
marciare alta la fronte sotto di lui ;|500; niatti Antonio fu Girolamo, Ger- È : . 
che nessun mai ne offuschi la fa ima | Vasio Isidoro fu Lucio, Nimis @. B.|— Veglione di benaficenza. I 
con azioni deplorevoli; che la con- 
cordia reguì fra es: 
di antagonismo o di tibsllone resti 
sempre da essi lontano, e li animi|cssco di G. B. hè di 
ini . B. perchè possessore di 
saltano lo epirito della pace ù della uno stiletto, e Gori Giovanni di Luigi{di premi. Sa 
Ora: GEBORO., fu denunciato per ubbriachezza efscelta un'orc 
bandiera, la loro società. Chiude con rifiuto di generalità 
quale vota Dio; Ente Supremo, al Con vera soddisfazione, quest» po-fesito brillante. 
i) \ DO 
tria; e con un evviva all'Italia, alla polazione udì la nuova delle perqui- 
nostra bandiera. 

E fra gli applausi 
suono della marcia reale, 
pato il velo che .ricopriv 

Indi. fecero la sfilati 
fettissima. Alle 4, seguirono | 
corse di lentezza: 


che lo spirito 


quersli sal 
o, fu strap" |nonnulla li estreggono anche in pub-|g I° Associazione «Medici Condotti. 
riuscì per- 





Venzone 
comunale sig, Ginvanni Bellina si è 


affini. 





quale intervennero molti operai, per 
l'approvazione dello Statuto, 


Quindi, presso il dott. Liberale Ce- 
lotti, venne esteso e firmato l' atto 
costitutivo. 


Maniago. 





Giovedì scorso 13 corr. certi Costante 
Framontina Zorza fu Paolo e Brun 





cenne da Poffabro, entrati per una 
finestra d'un salvaroba nella casa 








di kg. 7 che vendettero ieri quì per 
‘Oggi furono scovati quì da questi 
RR. Carabivieri-e condotti in pri- 
gione. Incominciaro bene ! 











carabinieri comandato dal Brigadiere 








Vi trasmetto una parte d: questi de- 


Mini Elmerico di G. B., Cuciz Or- 





Giuseppe, Gervasio G. B. di France 










fu Francesco, Meneghini Gervasio fu 


Venne srrestatò tale Comelli. Fran. 





sizioni operate, che gioveranno a met- 
tere nn,freno a certi giovinastri ar- 
mati di stili e rivoltelle; i quali per 













blici esercizi a minaccia dei pacifici 
cittauini, 
Non possiamo che .rallegrarci col 














47. — Ieri sera, un pattuglione di|deliberato di effettuare fa gita giv- 


5 vr: ;.[di Tricesimo sig. Eugenio Strozico, [ore 8 ant. Direttore della gita fu 
ht se modenti. persi od «ft: (rompi in molte csteri, numerosi [noi È 
dato di competere in "lotte dove si| perquisizioni agli avventori che vi si 
cimentauo soltanto i più valorosi; trovavano, sequestrando parecchie 
ben: potremo sollevarci.di quando in roncole e denunciandone i possessori. 
quani 

rafforzare le membi 
che l'umile Unione ciclistica di Bressa 
porterà ì suci vantag 








idi professione) e uu tale Enrie + Ta- 


Domenico, Ceschia Riccardo di Va-|tato dei festeggia enti 
lentino, Attimis Erminio di Luigi. passato, sta sturfiando il modo di: 


AI filantropico 


_ L'Opsra del P: nato Scola- 


stico E A 
Slamo in gradò "i potervi riferire 
‘e cifre su quanto ha fatto il Patro- 
tuto in quest i mesì «dell’anno 
scol. 1909-9010). 

La refezione, aperta da oltre un 
mose, somminiitrata, ogni giorno, a 
52 alunni; e iamedicinali vengono 
da add È i 

A spesa preventivata per questo 
ramo di beneficenza è dî È no. 
Le scuole, cui venne estesa la 
somministrazioni vestimenta, sono 
6, complessivo di classi 28. 

Agli alunni sussidiati vennero di- 
spensati 80 tra grombiali e giacche 
per un importo di L. 80; maglie e 
mutande 101 pe L. 422; pala di 
zoccoli 192 per L. 355 è 
calze per L, 72. La spesa totale per 
sussidi in vesti, quindi, venne incon- 
trata L. 6.30. 

Bula 
7 Ciclismo cui 
47. (car) Alle ore 440 pom. di ieri, 
si radunava l'Assemblea della Societa 
Ciclisties Buiese, per ecidere in m 
rito alla progettata gita cicl podi 













































A Moggi» spedizione delle biciclette 
in treno, indi a piedi per la val del. 
PAupa, Studena e Pontebba, juogò 
’arrivo e del banchetto. Ritorno in 
bicicletta per la via Nazionale, Fu 







vedì 20 corr. partendo dalla sede alle 


norinatà il sig. Nicoloso G. Battista. 

- Lotta grecoeromana. 

AI Circo Zavatta, si svolgono da 

ì di lotta greci NANA, 
illa che vi accor- 


gara Vi sarà una sfila fra; 
un latiatore tedesco Schoh (lottatore 


boga di quì. Si prevede un pienone.* 






Veniamo a conegsenza che it comi-' 
llottobre 







are un grande veglione di benefi-. 
cenza con ricca e originale estrazione 
pelamo ipure che verrà 
estra distiata di Udine. 
imitato, auguriamo 





PARERI URRA CR ULTRA ARA 


Riforma del: servizio sanitario | 


a S. Vito ‘nl Tagliamento 














16. Nelia- Putria del Friuli fu pub 
blicata, gi»rni.sono,..una corrispon- 
Sani-Vitò Tagliamento, 


percorrere Un solerte Brigadiere sig. S e 
ig. Strozico che 
tratto di 100 metri nel massimo ad onta del lungo e faticoso servizio nella 


tempo, furono, su 15 concorrenti, prima prestato, seppe con tatto POF-|uglia cevafa quaes 


Rreniatio Zuliani Giovanni, Gertti/t. ra termine fale operazione la quale, | ge) servizio sanitario; : 


lessandro, Gobbo Faustino. 

Alla sera dopo aver percorso di 
nuovo..il pagse con la banda, tutti si 
riunirano | “all onterla reo) aler 
una erata alla brava banda e 
quindi, nella osteria Zuliani, dove Fia liotizio errata 1 
fra la più schietta allegria i giova-|In cotesto giornale del 12 volgente 
notti raggiunsero il tocco. (12 pom.)|n, 12, alla rubrica «Cronaca provin- 











nare qualche incidente. 


poteva orig 
È Paluzza 








ciale » sotto Paluzza e col titolo 













essendo la prima che si fa a Nimis,|gità in quell'importante Comune. 


L'associazione nen ha ora il diritto 


di entrare nel merlk@ della quedtione, 
solo può permettersi alcune osserva- 
zioni che crede per mio mezzo di 


reudere pubbliche. 
Dirò innanzi tutto che- non sono 
poche le disposizivni contenute nel 


capitolato, le «quali dovranno essere 


sai —_ ica, si di ci 
La Società Dante Alighieri Un oste che morsica, si denuncia al o tolte 0 modificate perchè in con- 















da S. M. il 
Pasquale Villari — 


Annia ividatene Nocle 
shie) iaudendo all’ altissima 0- sai E er 
dolaficenza conferitale, manda a Lei, cron dì tutela dei miei di- 
onore e'vanto Nazione cordiale be-]ritti di clttadino. 
neaugurante saluto. 
L. Suttina, vice Presidente 

— Società Commercianti ed E- 

sercenti. 
Il Consiglio 


gioni — 


r.l' onorificenza a 
Hi Comitato cividalese della « Dant 
Alighieri » appena ebbe ieri, la nò- 
tizia dell’ alta onorificenza concerita 
i al Senatore, prof. D 9 
fondatore della|tenermi responsabile delle ferite ri- 
Dante Alighieri, s’affrettò a spe-|portate dal Rigo, 
dire il seguente telegramma ; La 
Cav. Pasquale Villa 


spe cattivo o male informato corrispon- 


e|un reato previsto dalla legge per 
una morsi batara inferta a certo|legislative. 









Do? Direttivo di questo s0-/17, Stamane nel fossato laterale alla 
dalizio — nell’ ultima sus tornata [strada detta del Fontanazzo, i mura» 
— prese varie importanti delibera-!tori Natale Malacart e Pietro Cave- 
se. DOP. il maggiore sviluppo |dalis che si trovavano a passare di 
i ver l' interesse del Commercio. cit- (ll per recarsi al lavoro nella borgata 
iadino. 


Fra le varie decisioni merita di/mano colla testa immersa nell’ acqua 


pubblicola mia persona come autore di 


Silvio Rigo da Udine, Il corr.spon= 
dente ha svisato i fatti, nè lo posso 






E per mia difesa intanto 
prego, sig. Direttore, a volermi cor- 
tesemente dare le generalità del 








dente, per i richiami che crederò di 


Del Negro Osualdo 


S. Vito al Tagliamento. 
ANNEGAMENTO. 











Cosaliana, scorsero un cadavere U- 


assere rilevata quella relativa alle {alta 95 centimetri circa, L' infelice 
pratiche da farsi coll’on. Municipio fu riconosciuto per. certo Antonio 


per ottenere un opportuno sposta-|Bellottin bracciante d’anni 50, abi- 
mento di qualche mercato e lo sgom-|tante in borgo Fontana. 
bero delle piazze dei carri în giorno| Sparsa la triste notizia ben presto 
di mercato. — 

Tutti sanno a questo proposito, {Vi si portarono pure il Pretore, il 
che il sabato la piazza Diacono, ad]medico e i carabinieri. 
esempio è talmente ingombra di Il disgraziato Bellottin fu estratto 
carri e carretti da rendere difficile [dall'acqua già cadavere da ore. Le 
il collocamento delle mercanzie \aglijsue braccia rattropite disposte ad 
ultimi arrivati e quasi impossibile |arco indicavano evidentemente lo 
il transito, n 2 

Ci consta che la Unione dei Com-|varsi. Accertatosi che la morte do- 
mercianti intende di attivare nel suo }vevasi attribuire a disgrazia fu dal- 
seno tutti i mugnai del mandamento |’ autorità dato permesso di seppel- 
— (circa una sessantina) e altri pic- | Jimento. 
coli industriali — bisognosi di stari L'annegato lascia la moglie e due 
uniti per difendere i propri i-.te-|figli nella miseria. 
resi. 
— La Mutualità Scolas.ics anche 

a Cividale? 

Ne abbiamo parlato quasi 
mente or fa 


timida- 
qualche mese, dimò- 
strando tutta l' Qui dell potituzione 
” i .prendere |’ inizi di r prese 
a Cl dhe Sosa progo: maestra-direttrice dell’ Asilo  infau- 
to; in seguito allo Vi Diret 
si ie. p: pare che: ili ou ‘Auto- |dell'istituendo nostro Giardino infan- 
rità Scolastica e Comunale, si stiano ile. n a 
per fare i primi passi verso |’ attua- Quali assistenti vennero nominate 
zione di questa nuova forma di pre» 
videnza — che tanto, ormai inte 
ressa l’opinione pubblica dei centri 
più progrediti. 
I IRLEZZOE ZII BEI LI a " 
Eeanofelé rimedio sicuro contro] “Ed eccoci al fatto compiuto. Ora 
l'infezione malarica, Felica . Bisleri, a 
Milano. 






e assortiment 


si raccolsero sul iuogo molti curiosi. 


sforzo fatto dal poveretto per. salle» 





Sacile 
— Gia dino Infantile 


lastico riunitosi ieri nominò, per 
l’anno in corso, la signorina Crispina 
Cerquetti da Orvieto, presentemente 


tile di Paluzza, a Maestra-Direttrice 


le signorine Maria Savio e Maria 
ando, i 

il Consiglio stess» fissò la data 
per le inscrizioni‘ dai 20 e 25 corr. 
mese e per l'apertura il’ successivo 
lunedì 31 gennaio. 









(47) Il Consiglio del Patronato Sco- i 


tradizione coù:le vigenti disposizioni 


osi, a mo”, d'esempio, non può 
ammettersi una categoria di semi- 
veri, perchè la Legye.parla chiaro, 
overi sono quelli a cul‘bpetta di di- 
ritto l’assistenza”“sanitarià, e la sum- 
ministrazione ;;fei medicinali. Quelli 
che non barinò* diritto all'assistenza 
farmaceutica, :non hanno diritto al- 
l'assistenza medica. 

dite il Consi di 
Stato ha sancita la massima, come 
non sia corsentito ai Comuni di im- 
porre per capitolato una tariffa per 
gli abbienti, quando in Comune vi 
sianv parecchi sanitari. £° fatta ec- 
cezione per quei Comuni ove esista 
solo medico, il quale potrebbe, per- 
chè in condizioni speciali, abusare di 
questa sua condizione, Esiste ad ogni 
modo una tariffa proposta dall'Ordine 
dei Sanitari della Provincia, ed il 
medico potrà (tenuto calcolo dell: 
posizione econumica dei suoi clienti) 
modificaria e mitigarla, quando ra: 
gioni di umanità lo consiglino; + 
questa è questione tutta personali 
che non può essere iropnsta dal ca- 
pitolato. 
Hi corrispondente spezza poi una! 
lancia a favore della condotta piena. 
Evidentemente, non sa come tu 






































zioni mediche sia spesa a togliere: 
questa forma di contratto che noni 
rappresenta in ultimo se non Îo sfrut-i 
tamento dell’opera del medico. { 

Quanto poi-al' medico, a cui:si ac 
cenna, nulla dice, nè può dire l'As- 
sociazione. Liberissimo di rinuciare 
ad una cundotta per assumere un in 














Egli sa di duver cirtere l’alea di 
un concorso, e questo ‘è affare tutto 
suo personale ;. mantre l'Associazione 
i ticherà certo| 
4 ‘ato qualora,; 
ciò che mi augofo noîi avvenga, nel 
l'interesse della: Classe; si ritenesse; 
opportuno il consiglisre la non par- 
tecipazione al “concorsò delta con- 
dotta del 3.o*riparto. 


D.r Nestore -Giugsani. 


LIDIA BOZILALI ZI 


Raffreddore? Boromentho} Ausonia 
AILLRIATLLECLLILLIAIEIET 


Liguidàzione 


Per cambiamento di locali la Sartoria 





spetta ai genitori di accorrere : ‘alla 
iscrizione: dei -loro: bambini. ” 





le 


E. Albina; Via -Cayour9, liquida tutte 
ie Pellicca e Stiiane per uomo ‘a 
prezzi conveniéatizsimi. 










Patria del Friuli 18 Gennaio” 





stica. Fu approvato l'itinerario  pro- servito in modo iuappuntabile dall orchestra, anch'essa umile ancella 
posto dalla direzione Buia — Moggio. conduttore dell'albergo Sig, Corletuppi. {det canto, doveva unicamente accom= 


cendosi commosso per le aftettuose 
# sincere dimostrazioni e prometten- 










i recarsi a casa. i compagni suoi confortano 


l'azione principale ‘ delle:"organizza» te 


i 1'ayy, Celotti, manda assolto il Paccini per |gliere Bosetti ringraziando” 
inon aver preso parta al fatto, 




























































































































































































































































































































































































La congregazione di carità, poi, in 
merito alle suddette dimissioni, ap- 
provava il seguente ordine del 
giorno : 

«Il consiglio della Congregazione 
«di carità, uvuta lettura della lettera 
«del sig. Avv. Ermete Tavasani, 
«prende atto ad unanimità delle di- 
« missioni, pur riconoscendo l' utile 









































arrestato, S' avviava alla stazione per 


con le loro testimo. janze quanto egli af- 
ferma; e quintusque il sig. Armellin: 
Je sembri riconoscere ancora il solilato l'o- 


































uffato sus. cognata, pure tutto riesco a 
vore del Facini: 

1 Pubb:lco Ministero riconosce la stra- 
nezza della causa, è tuttavia, perauaso della 
colpevolezza dell’ imputato e chiede sia 
condannato al minimo. 

H Tribunale jiavace, dopo la difesa del- 








































Pres. Siivagni P. M. Schinpelli 


Tenente Speri 


TEATRO SOCIALE 
FEDRA 


Italia Vitaliani 
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Pontebba È 
— L'ingresso del nuovo = Cr f#aca Cittadina 
tesca 0; ma accoglienza festosa, sport» 
tanea, sincera fece il popol» sli Pons 
Don Silvio Boorehii, accampagnato | Uga folia di asc.ltap:ri lersera, per ta grazia dell Uccelli, 
dal distinto Canonico Della Santaiatita conferenza «el barone Enrico Dimissioni Rottuast, 
cerdoti, giunso tra noi col primo|Wagne: Il giovano conferenziere, , 
treno, Alla stazione, ad attenderlo,|ch"è un appassionato e distinto cul- Carità, radunatosi d' urgenza deri sera, 
ri laro coi decise di comunicare ai giornali cit- 
la Giunta, diversi Consiglieri, il di-[come alla fine del secolo XVIILo 
rettore delle scuole e molto popolo. la al principio del XIX o, duo generi| € La Congregazione, nella seduta 
i del 12 and, dopy letta la lettera d 
ovesantanza della scolaresca e dalla lessero sulle scene d'Europa i 1’ o-| Ci 
musica, percorrendo la via principale | pera italiana e quella francese, chel Vittorio Botussi — pubblicata ne 
« Paesa » prima che fosse pervenuta 
1 paese, per la lieta circostanza, | mettere in evilenza ie doti vocali, 
ora parato a festa, Erano statilta virtuosità del cantante;  procu» ananimi, di prender atto delle dimis- 
sioni stesse, e nel contempo dichia- 
da moltissime finestre pendevano]zione estetica vera e profonda, ma 
drappi multicolori, Ai muri stavano [soltanto sensazioni piacevoli . al- spondente al vero ora stato prodotto 
dal relatore nelle adunanze del 5 e 
il benvenut: al novello Pastore. mento musicale e l'elemento poe- 
Alle dieci venne celebrata la messaitico -- soggiunse — vi era scarsa Dimissioni Tavasani. 
| inef > 
ebbe luogo il banchetto all’Interna-|rato cosa del tutto secondaria, noni Fu pol letta la seguente lettera : 
zionale, con una sessantina di coperti [aveva quisi mai valore letterario ; ‘ 
della Congregazione di Carità 
Parecchi i discorsi inneggianti è pamnare le voci. di UDINE. 
È ALTO : A 
Rispose a tutti il festeggiato di fle condizioni del teatro lirico del|,, mio dimissioni dall' ufficio di Consigliero 
suoi tempi apparvero tristissimo :|tgitn Congrogazione ill Carità a di pregarla 
do di dedicare Lurtu sè stess» per »lfdetl’antica Grecia, intuì cho la ec- 
Co: UFRU:98: {dell a Grecia, l “Ted al Muniolpio. 
bene dei suvi parrocchiani. Il ban-{cezionale efficacia emotiva della tra-|Laputo poi giusto di chiarire nol con- 
brava banda, Alla sera accensione dildal carattere leggendario dell’ ar- n 
farlo, 3 SORFOne i tto - [sponsabilità che mi spetta nella questione 
‘arl, è, davanti alla canonica, iltumi-|gomento ; în secondo luogo ‘lalla c00- | rslgriva alla nomina della. graziata alla 
fuochi aritificialli e musics. Di bel-]musica, architetuttura, ecc, - 20 N/" pra gi 
lissimo effetto i razzi lanciati sica, o 2! Fra ciò che il vorbalo della seduta un- 
o dt laociati dalfeffetto comune. Egli comprese quane] ;cura ale lo ho esposto riportando lo pa- 
Durante tutta la giornata le cam-{fronto della storia, come soggetto x e 
pane suonarono a festa è vì fu unidel drama giacchè, mevtre questa ona Sent aerei Alen ne ai avermi 
8 
Ai fiematari, dell'articolo comparso f particolari perde spesso di vista ciò ? ì 
sul «Paese », mandato tra nvi « po- O v' ha di costante nell'opera della She mi Dbbliga. a riconionosre ‘la -osa enla 
qualcuno si va ripetendo, la civiltà | persona, nella realtà piu viva, alj 7; " 
Sio. sciogliere la promessa « di seellii sora: ti llo leggi e dei costumi giusta 1 verbale, inesattomente riprodotte 
quanto di ridicolo e di medioevale è {sioni si agitano più forti, dove i},zto S 
quì ieri avvenuto! sentimenti sono più ve gli eroi to a a EREDE 
. e gr carattere universale. In un poemaii,na in esso n 
s n à possa essere riassunto mar- 
Gerr 1er8 Giudiziario - |oen argomento favoloso Ja musica! tamente ed ia forma soliermatica quanto 
Tribunale di Udine. lubiimente umta alla mit ilogia; =] ircostanza 
e quindi nel meludrama wagneriano | nominato dall'impressione che la concor- 
Accuda non di rado che i tratt: fisiono-$1_ di fa voce del can: 
mici di una porsona' veduta ura soia volta, {cio di accompagnare la voce {terna malgrado 
a i; prevalenti titoli, soltanto 
tante, ma diviene autonoma, Mezzo | srolò sua madre cousegui per eredità upn 
e con uno sforzo della fantasia tendiamo/ocitore può realizzare ciò che im 
a riprodurli, ci appaiono insistentemente | POSItOTE PI! UN suaso che q ell'ufiitto bastava a) i 
È propriamente vien detto melodia ine bisogni di di wie miglia lo shore 
vedemmo, NI È 
N easo è tocosto a certa. Virginia pal | tiNua, che avvolge l'azione e la ri- | tegnità por ta bambine, 
n , s quando seppi dalla 
i ia n veste di un’ espressione ideale, bocon dei due commissari che questa ora 
conusciuto, operaio all'aspetto, si pri . = i ;l 
sentò al negozio, vendita pane,” del sig. {caratterizzati da temi musicali (leit-| ndo i 
n #8 | motive), che ripresi dallo strumen- Sendo in argomento e Fasi Apr 
rare venti centesimi di pane. Serviva al 
banco la signora Dal LAN ll rispondono si ridesta nel personag: 
8! al Torso. All'atto di n scenico, opportunamente svolti e a Na le parole ‘deì commb 
d'oro russa che portava, in cifre arabirhe È : 
espresso nel conio, il numero 50. La donna | SstMente in luce puelli elemento, 9° |care alcuno, nè di tradire la verità (ciò 
scuro e sempre Tau che sarebbe stato anche troppo puerile per 
fede all'affermazione dell'operaio che la {A!! te connesse nel 
moneta falesse L. 50 e conseguentemente quindi strette, ner: la parola [999 i! vivo desiderio di non privare di un 
i melodrama de: gner: lap grande renefioio una fanciulla meritevole 
cambio, consegnò all'indiv.duo L. 49.40. lo. i n 
Ma recatasi la Dal ‘Torso dal cambio va-|mente del personaggio. il iuaità îo affaccia alla vita, com una condanna mo- 
Vate; BIU sprime i suoi sentimenti © rale, dalla quale il mio animo ripugna 
1a il pezzo d’oro, con suo grande ram- is 
murico e moraviglia si udì dire che quella PIENA. pr umano nelia sua GoM-| no caduto In esigerizione od uagho, se 
ioPa ‘id quesiara “S: dbcompagnata di plessa 90, gi vuole, in inesattezze. 
accompagna! la un i 
agente andò in cerca del truffatore. rono dal Wagner concepite ad un i dome 
tempo, ma lentamente, ad una adiresp nsabilità, e perciò mi dimetto. 
ciui di, Giacomo d'anni 20 da Arto; hi sE î 
ioni Fasnoesco Plos E Azgelo|Ess0 appaiono timidamente in Tan-|al Consiglio della contante benevolenza ad- 
‘° i nbiiuser e in Lohengrin, e si manife-|d.mustratami mi protesto. 
— E' quello' lì, è quello Îl — disse alla 1 ; 
lardi il Faciai tassurgono al massimo splendore in della 9. V. ili.ma 
Guardia; e.1l_ Faolal:f1 nrrostato e:tratto Parsifal, ultimo lavoro del Maestro devotissimo 
leri si discusse Ja causa in suo contronto, È licei i 
truifa. Cc » adi eigner fu grandissima, specialmente 
Pe ompare: atti agiense nella;dì di estero : e le due più recenti de- 
in Padova. Interrogato, nega assolutamente È vardi 
di i da Claudin Debussy e da Riccardo 
Core Salo a eo mperre Pane; pere ÌStrauss, sunv reazione la prima, e» 
Armelini, It giorno 2 era giunto & Udine ; i i 
dalla kumonia; 00' susi compagni avevafAelt estetica wagneriana. 
Anche ieri sera e stanotte ha mi- 
liorato lievemente. lle speranze di 
«a favore di questa Opera Pia ». 
— Collega che parte n° 
Ieri sera alla « Torre di Londra » fa 
offerto dai suoi amici democratici/detto con tutta la deferenza dovuta 
un banchetto d'addio al sig. Giu-{per chi si presta a vantaggio del 
tore del « Paese » che ora lascia ilfficato com'è quello di maneggiare 
giornalismo per fissare la propriafil danaro destinato alla pubblica be- 
Brindarono l'on, Girardini, l’on.|sembra esauriente e tale da illumi- 
Caratti, l'assessore Conti e il consi*/nare il pubblico e da tranquillarlo 
i. x erciò noi sentiamo il dovere di 
saluto e augurio cordiale. continuare, 
Animali mncelisti durante 
v 
Durante l'anno di Furono; abbattuti (on I alla eplzegtica 
al macello di Udine animali n 
lnacolio ll Prefetto, udito il parere dei Vo- 
che, 57 civetti, 14170 vitelli, 64 ca- 1 4 
Istrati, 132 pecore, 36 cavalli e 1937| Tacito Zambelli nunchò del cav, dott, 
i Fratini, chiese oggi telegraficamente 
gredita agli amanti dell’ arte: Italia | ‘16089 ispettore veterinario in Friuli. 
Vitaliani, dal pubblico udinese ben|M9°® late fu di quintali 1608297, pa scopo della Td è che 
sabato 22 corr. una recita straordi-'] i . i ’i 
eri certo Valentino Boem d'anni[preciso della entità dell'infezione e 
naria rappresentando la ovunque ac-!40 di Goricizza (Codroipo) correndo |dei provvedimenti più acconci per 
, È improvvisamente cadde rip»: tand» la je che assuma quindi la direzione 
Comunicato ifrattnra esposta delle ossa della [della lotta. Ciò in vista che, per la 
La Direzione dello Stabilimento A- gamba sinistra ai terzo inferiore. 


« Non solennità inane nè punto grot- 
i on Li t n 
pa gior i gog, PL qpra dî iado: Wagnc__ il al img di Cà 
venuto per insediarlo, e da altri sa-|Morpurgo, su l'Osera di Riccardo| | 
Purg Il Consiglio della Congregazione di 
vi era il Sindaco Cav. Englaro conltore di musica. cominciò rilevando 
tadini quanto segue: 
pi 
H corteo, preceduto ds una rsp-|di lavori teatrali in musica preva- 
dimissioni deì consigliere sig. rag 
si portò alla canonica. miravano entrambe sopratutto a i I 
al Presidente — delibarava, a_ voti 
costruiti tre grandiosi archi elrando allo spettatore non un' emo- o 
rava che nessun certificato corri- 
affissi manifesti e scritte  danti illy'orecchio. La correlazione tra l' ele 3 
core. 
solenne con Tedeum. A mezzogiornofe ; îcace : il libretto,  conside- 
IHt.mo sig. Presidente 
beneauguranti P; N ner 3188: 
neauguranti al novello Pastore. vd» Wagner (1813-1883)|  crado doveroso di prsentare atla 8. V. 
e, studiando î capilavori dramatici| ;; ‘voler darne partecipazione ai colleght 
chetto fu  rallegrat> dalla nostrafgedra classica dipendeva anzi tutto | spo le 004, nisumendomi tuta ta re- 
nazione con palloncini alla veneziana | perazione di tutte le arti - poesia. | rsa Uocellis. 
Fortino. io si il sito, il con- 
to meglio si prestasse il mito, il CON- | vio dogli avvocati Sohlavi e Driuusi © 
continuo sparo di mortaretti. r raffigurare con esattezza i fatti Friuli» di iori) vi è una diversità ovidento 
polo barbaro », a portare, come dalnatura, il mito invece‘pone i suoi del-die agragi colleghi. lo appel quindi 
gualare alla pubblice opinione » speciali, in un atmosfera dove le paS=! "i verbale è stato anche da me upra. 
enrsrsmIRtvtRnt tti nrrinizzize (della leggenda hanno insomma un) solo disconoscendone il contenuto, seb- 
non è pieonasma - essa è indisso-{,, lungo e coò calore espressi in quella 
L' equivoco. so 5 
l'orchestra non ha più umile uffi- | nio Boschetti fosso st.ta esclusa dalla 
quando l’ interesse ci spinge a riconoscerla N t Ì le il 
docile e possente col quale Il come/ setta già prima utilmento alfittata, por- 
su di un’altra che mai prima cdi atlorajDÎ nà n 
finita, cioè quella trama sonora col | costituire, a_mio avviso, un titolo di ìn- 
‘Torso il 3 Novembre ultimo, Un giovanotto ì È 
+ 4 punti salienti del poema, sOnO | Li, 1a sola ragione dell'esclusione, cife- 
Emi Armetini in via Grazzano per compe- ci 
tale quando lì sentimento a cui vor: avrò certamente esagerato e riferito con 
pagare, Jo sconosciuto estrasse una moneta [8 i a 
1 e intrecciati, pongono, meruviglio=|” xo era certo iv mel pensiero di misti» 
ignora del suo - valore, credette in buona $°l i 
nima umana, Poesia e musica 800], svidento facilità dei controlli), me era 
trattenutisi 20 centesimi del pane e 40 pel 7 a i ; i 
manifesta ì pensieri dominanti nella {8° 4; non colpiris quando essa appena ni 
late Ellero per convertire in moneta ita- A 
i gii a vicenda, mo- 
due arti si integrano Nel sostenere con vivucità la mia tesi, 
moneta valeva L. 20 iù, e È poni 
4 oa Dia. Corse al Tutte queste innovazioni non fue 
Ho avuto torto; noa sfuggo alla mia 
Le li Pa È 
pazve. riconoscerlo ia certo Le gi.Fa: tre andava affermandosi.| Grato a Lei, Egregio sig. Presidonta ed 
Fabbro si dirigeva alla stazi i 
ai MIrigava ella Maione Area stano complete nella tetralugia, e Udine, 17 Gennaio 1010, 
nuto in arresto fino al 9 delli N i 
etto riposo nese L'influenza esercitata dal War Avv. E. Tavasani 
di ls "Re » 
visa di alpino, appartenente all' 8 con sode | Si ni dall’ arte sue, impersonate 
Dean dare di LIETI Perno Lana sagerazione la seconda dei principli 
- | Il dottor Romano 
e ze dil« cooperazione da lui fin quì prestaca 
guarigione sì fan sempre maggiori. 

a Fin qui il comunicato. Ma — sia 
seppe Giusti, da parecchi anni diret-|pubblico in ufficio così arduo e de- 
residenza a Padova. neficenza, — questo comunicato non 

nea appieno. 

AI collega e avversario il nostro 

VORREI EEA LOAIELESIICIDIZOAIAE A 
| 11 1909. 

i buoi, 32 tori, 1236 vac- 

jo, cioè: 1984 terinari cav. datt. Dalan e cav. dott. 
iza n suini. i mi, Ò 

Una notizia che certamente tornerà (Ul! uo complessivo delle cani {al Ministero che voglia mandare un 
conosciuta, darà al teatro. sociale |... Cade dalla Bieteletta. quell’ ispettore si formi un concette 
clamata tragedia di U. Bozziani Fedra. in bicicletta per Je vie del paese [combatterla e impedicne l' altargarsi 
guarigione del Veterinario governa- 














‘gro=Ortieolo « SAO », avverte la pro-j  Trasportato subito al nostro O-jtivo cav, dott. Romano, ci vorranno 
ja clientola che il signor Lodovico spitale, fu accolto d'urgenza e giu.|pur troppo parecchie settimane. 

ll, non fa più parte del personale cato guaribile dal dott. Pozzo in 40} Si ritiene che l'ispettore govetna- 

dello Stabilimento. giorni. tivo sarà qui fra tre o qualtro giorni. 
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Deputazione Provinciale 
CANCELLAZIONE D'IPOTECA SUL 


COSA — UOLLAUDO 


SIDI ALLE Scuoce p'ARTI E Me- 


STIERI. 


Nella seduta del giorno 17 gennaio 


49to la Deputaziune prov. prese le 
seguenti deliberazioni 

— Autorizzò i) Presidente a rila- 
sciare nl Consorzio  Ledra  Taglia- 
mento quietanza :l' affranco del pre- 
atito di 1, 100,000: — concesso nel 
4881 e ad assentire alla cancellazione 
della relativa iscrizione ipotecaria, 

— Deliberò di proporre al  Mini- 
stero dei Lavori Pubblici che il con- 
tributo a carico dei Comuni e dei 
proprietari interessati nelle opere 
idrauliche di 3a categoria per la di- 
fesa della sponda del Cosa presso [- 
strago, da eseguirsi direttamente 
dalla Provincia, possa essere pagato 
in n, 10 annualità. 

+ Autorizzò varie dilte ad ese- 
guire lavori in aderenza alle strade 
provinciali. 

— Assunse a carico della Pro- 
vincia le spese di cura e manteni- 
mento nel Manicomio di n. 24 alie- 
natì poveri. 

— Approvò il collaudo definitivo 
dei lavori di sistemaziona e comple» 
tamento degli edifici dell’ Ospizio 
provinciale degli Esposti e delle Par- 
torienti di Udine eseguiti dall’ Im- 
presa Blasoni Giuseppe ed autorizzò 
lo sviucolo delta cauzione dalla stessa 
prestata u garanzia del contratto 
d'appalto, 

Prese atto dei risultati della visita 








di Udlae 
LEDRA 
— DIFESA DELLA SPONDA DESTRA DEI 
APPROVATO — 
StRADA DEL Monte Croce — Sus- 






Le eleziozi inglesi 








— Conterenza Trilussa, 

Venerdì 31 corr. alle re 630 pom. 
al "Peatro Sociale, l'arguto posta 
romanesco Frilussa, dirà i suoi se- 
netti e favole, a beneficio della 
Dante Alighieri. 


ra 
— A proposito delle contraven- 
aloni teri elevate 

| rivenditori di carni suine colpiti 
dalla contravenzione di cui demmo 
enno in cronaca di ieri, ci' tengono 
a dichiarare : 

che secondo l'ultimo sccordo in- 
tervenuto tra essi ed il Municipio, 
si era venuti nella decisione di ap- 
plicare il piombo ai singoli mazzi; 
che in questo modo il pubbiico ed 
i clienti nun possono venire ingan- 
nati sulla qualità della merce; che 
i vigili urbani inandati dal cav. Ra- 
gazzoni elevarono contravenzione 
violando la convenzione citato. 

‘sato per la verità. 
- Sette sacchi di granoturco 
avariato. 

Il vigile Tolazzi elevò contravven- 
zione a certo Nicolò Bertoldi d’anni 
72 da Latisana che teneva in vendita 
sette sacchi di grano avariato. 


— Per misure di pubblica ni- 


giorno i risultati delle elezioni i 
poichè facendosi queste in più ri 
non sì potrebbero avere dati 





con 
cludenti, ancora. Ma sappiamo però 
fin d'ira constatare il grandissimo 


numero dei 


è la prova di civiltà che ivi danno i 
partiti politici. Si appasiona, si, il po- 
polo; e quando, alia leva delle vo- 
tazioni, apprende — col mezzo di 
randi trasparenti — i risultati, plau- 
de e grita: ma i due 0 tre partiti 
in contrasto si mescolano con le Inro 
coccarde all’ochiello, uniscono i loro 
entusiasmi così diversi, senza una 
arola aspra, senza una scortesia. 
‘onoscono tutti, vintitori e socom- 
benti, i diritti reciproci. Per libertà, 
s'intende, nell'Inghilterra, anche la 
libertà degli altri, e non soltanto la 
propria. Ogni opinione è rispettata, 
Le scissioni di idee non fanuo di- 
inenticare che si è uniti da qualche 
cosa di superiore ai partiti: l’inte- 
resse nazionale, la solidarletà della 
stirpe, l’amnre per la patria. L'av- 
versario non è un nemico. Si com- 
batte col voto; e dopo i} voto, qua 





curezza la mano. 
fu formato corto. Vincenzo: Zorutti © Forti nevicate nell'alta. valle del Tetere 
fu Antonio l'unni 44. PERUGIA 17. Nell'alta valle del Te- 
 Gluocando con lu polvere vere, presso ta Bocca Traberia, la 
piriea. neve è stata abbondantissima, tanto 
deri al quindicenne Umberto Danelutti da raggiungere mezzo metro di al- 


tezza, € in aleuni luoghi anche un 


da N. Gottardo trastuliandosi impru- ri luoghi. 
Le comunicazioni si rendono 


dentemente a premere con un una 
bacchetta in nu tubo di ferro polvere 
da schioppo determino l'accensione 











praticata a Lusevera dui rappresen- 
tanti del Geniv Uivile e dell'Ufficio 
Tecuico prov. per determinare il 
tracciato è la larghezza della Luse- 
vera-Vedronza per l'annesso alla sta- 
zione ferroviaria di Tarcento, 

— Approvò taluue modificazioni 
propuste dall'Ufficio Tecuico pru- 
vinciale alla livelietta del progetto 
di costruzione del trouco da Come- 
gliaus a Rigolato della strada prov. 
del Monte Croce, all'origine del 
tronco a Comeglians, nonchè lo spu- 
stamento a destra | ” l’estesa di 
metri 35, al fine di cunseguire un 
comodo raccordo fra la strada in- 
terna dell'abitato di Uomegliazis e la 
strada nuova, 

— Asseguò per l'anno 1910 i se- 
guenti sussidi allo Scuole di disegno 
e d'Arti e Mestieri della Provincia : 
L. 500; — Udine e Gemona; 400 

— Cividale e Yulinezzo 300; — Por- 
denone; 250 — S. Vito, Spilimbergo, 
Paluzza, S. Daniele e Moggio; 200 
— Maniago, Ampezzo, Sacile, Usuppo 
e Godroipu; 150 —- Tarcento, Lrato 
Carnico, Pielungo, S. Giorgio dr No- 
garo e Sutîrio; 100 -— Meduna, ri- 
cesimu, Venzone, Tuuriano, Dogna, 
Palmanova, Nimis, Forgaria e Clau- 
zetto; 50 — Castelnuovo e Amaro, 

“- frattò vari ultri affari Interes- 
santi i ordinaria amministrazione 
della Provincia, del Manicomio prov. 
e dell’ Uspizio Esposti. 
— A*cera sulla Esposizione 

interuazionale di Roma nel 

191. 
Nella relazione di ieri siamo incorsi 
in quache inesatezza nell’ indicare 
come sieno cumpuste le Commissioni 
regionali per l' Esposizione di uma 
dei 1911 è cnne nella stegsa vi par- 
tecipano i nostri rappresentanti : 

Vi è una « Cominissione di studio » 
presiednta dal Sindaco di Venazia e 
composta di un membro per cia 
scuna Proviucia nvmninato d'accordo 
fra i presidenti della Deputazione 
ed il Siudaco del Uumune Capoluogo. 
Ai cav. uff. Ruviglio ed il comm. Pe 
cile, nominarono d'accordo il comm. 
avv. Ignazio Renier, 

Vi e poi un countato centrale Ve- 
neto, pure presieduto del Sindaco di 
Venezia e compusto dai Presidenti 
delle Deputazioni, dai Sindaci dei 
Comuni Capoluogo di Provincia e da 
tre membri da nominarsi d'accordo 
da ciascuna Depurazione prov. e 
ciascuna Giunta Municipale del Co- 
mune Capoluogo di Provineia. 

La Deputazione e la Giunta di U- 
dine nominarono d'accordo a far 
parte del detto Comitato insieme ai 
sig. utf. ing. Damiano Roviglio Pres. 
della Deputazione e Pecile comm. 
prof. Domenico Sindaco di Udine 
membri di diritto, i signori Renier 
comm. Ignazio già facente parte 
della Commissione di Studio, Pern- 
sini dott. Costantino e di Caporiacco 
co, avv, Gino. 

Tutti questi signori, e non sola 
mente quelli indicati nella relazione 


di ieri (meno il comm. Pecile im- t amare So 

i i n n » > 2 avi Y % o uri la marca (pescatore con 
pedito per indisposizione) partecipa-|t0"20 mtavi combatterono a lato e ( con un 
rono alla seduta del 5 corr. In Ve.|fecero, insieme, prodigi di valore. grosso merluzzo 
nezia, ni Come è noto, nella memorabile gior sul dorso) | che 


Per il resto, cioè sulle questioni 
sollevate dal riparto di spesa per 
l'erezione del Padiglione Veneto, li 
nostre informazioni erano esatte. 

Al Caffè nuove cedonsi Giornali 
Hloustrati in seconda lettura, 

— Ocensione. 

Pianoforte in buonissimo stato. Ven- 
desi, Rivolgersi Agenzia Manzoni 
Udine. 

— @itraggia un Vigile 

Il vigile Buiatti trasse ieri in arresto 
il note Antonio  Ba:nbin, perchè in- 
vitato a smettere di gridare, l'ol- 
traggiava, 

— Tre minorenni In giro. 

Gli ageuti di Pubblica Sicurezza 
fermarono stanotte le minorenni Al 
bina Marini d'anni 18, la sorella Lina 
d'anni 14 filandaie di Paderno e Al- 
bina Zanussi di Pietro  d’anni 
44 da Codroipo dimorante in via 
Brenari, i 

Furono accompagnate dai propri 





Soldato assassino, 


A Verona, Spartaco soldato Balzani 
d’anni 23 da Mercato Saraceno, prov. 
Forlì, d po essere stato a ballare con 
la fidanzata .e la di lei famiglia sino 
alle due dupo la mezzanotte di do- 
menica; si fermò nella casa di lei, 
conversando con le donne, mentre il 


ed esplusione della materia è ne ri 
portò ustioni alla faccia, all'occhio 
destro e per un colpo della bacchet- 
ta di ferro contusioni ed ematoma al 
zigoma sinistro. e 
Ne avra per una ventina di giorai 
— Beueficenza. 

Per onorare la memoria del com- 





Patria del Friuli 18 Gennaio 


Noi veniamo seguendo giorno per 
lesi, 


li votanti, che in alcuni 
luoghi supera anche il 90 per cento ; 


canina 
La_ più” efficace 
La più» gradevole 


"°° ie di rosi 


Preparazione speciale della «ILfche 





macisti Itialiani 


‘Stesso tulle: Je. huone. Farmaco. 





Vine - L MIRCHI «Pza LE 


—(-)° 


Rianchera conezionafa 


Corredi da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Premiata con Diploma d'Onore 


Esposiz, compionarin Nazionale 1.0) 
id. Itogionale «di Ediae 1003 
Casa di confezione 


Dapostto Costumi @ Mantelil par signora 


tania esatti niaraeeiaeeaza rene 








“LICHENOL,, 


delle.emulsioni di lio di Merluzzo 
con-Lichene e Ipofosfiti di Calelo 
io 


mel » - Sociotà Cooperativa tra Far- 
Sede in Brescia, 


PIET emer rear eccetto i 





pianto, dutt. Luigi Braida, nel sesto 
anniversario della sua morte, la mo- 
glie Maria Cernazai Braida edi figli 
Carlo ed Anna offrono lire cento 
alla «Scnola e Famiglia ». 


— BReneticenza 

Offerte fat'e alta Scuola e Famiglia in 
morte 
di avv, G. B. Billia: D nielis Angelo L. 
2, avv. cav. Giacomo baschiera e famizlia 5, 
Maurizio Hoffmann 5, C. Nudig è, avv, Mo- 
auso 5; > 
di Fior Pasquale: Dal Dan Antonio {; 
di Gonza agostino di j'ocenia > F.ili «luin 
00. I 
di Brugnerotto Enrico: Italico Piva I, 
Travan Italico 1, Alessandro Brinis 4; 
di Gauparini Angelina : Ma ia Conti e 
figli 4 

N. N. 4 
In morte de l'"vv, G. b, Billia Hrezidente 
del Consiglio di Lisciplina i collegi. del 
Consiglio, uvvoeati Antonini; Ballini, Bor - 
gheso, Capeilani, Caratti, Casasolu, Feruglio, 
Leitmburz, Levi, Nardini, Nimis, l'iemonte 
8 Vatri, oifrirono L. 65 in luo.o di corona, 
Otferte fatte alla Croce Itossa ia morte 
dell’ avv. Gio Buita Billia: ii Senatore 
Coste A. di Prampero ba versato L. 10. 


AMM LULA ELA LOLA 


Cambi e Valori. 
(18 Gennaio 1910) 








ondita 3 3}4 0j0) (netto) > 103.92 s 
3412 0/0 imotto) . .° 0. 403.97 
“me 8° scrofolos 
Azioni 
Meno TR i 3 pra 
ì ica e, FRAN 
Srerte i diterranno sio € linfatismo, nella conva- 
Società Veneta . v 210,— . 8, %. 
si lescenza di malattie infet- 
+ Meridionali 3635 tive e nelle anemie. Nei 
® Italiane 30 , , . 504 — dr . ‘ s 
credito com. prov. 3 3g jd 36. bambini poi miha corris- 
» Mediterranee 4 0]0 . 503.— to in modo m vi: 
Cartelle pos \eravi- 
Fondarin anca tata sio si sia glioso tutte le volte che era 
". 7 or ins roma 409. 3075 necessaria una cura rico- 
Cambi (cheques a vista, HI; 
er (6) r9gs Stituente, anche quando 
nine (eno; 0 erano falliti gli altri 


Austria (corone 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania {loi}. . 
Nuova York dollari 
F'ureltin. tiro torchei. 
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ALI CEML IALIA 


Fraternità fra le troppe Italiane e francesi 
nella ricorrenza di Palestro. 

Nizza, 17. — Gli ufficiali del primo 
reggimento bersazlieti di guarnigione 
a San Remo, Ventimiglia e Taggia 
hanno preso l'iniziativa di offrire 
agli ufficiali del 3.0 reggimento zuavi 
a Costastina una, magnifica targa 
comme: orativa in argento massiccio, 
quale ricordo della battaglia di Pa- 
lestro. avvenuta il 30 e 31° maggio 
'59. Durante quella battaglia il set- 
timo battaglione dei bersaglieri e il 





nata del 3Î maggio ’59 gli zuavi, 
entusiasti del valore di Vittorio Ema. 
nucle II, che aveva diretto di per- 
sona l'assulto dato dalle sue truppe, 
proclamarono sul campo di battaglia 
IL Re caporale dogli zuavi. 


Incendio doloso a Pola 

iu una baracca della Marina. 
Si ha da Pola notizia che, ad o- 
pera di ignuti, fu appiccato il fuoe » 
ad an  baraccamento provvisorio 
presso  Gali sano, in località detta 
Monte Picco; baraccamento che ac 
coglieva macchinari e una forte quane 
tità di dinamite, il tutto della ma- 
rina da guerra. 

L'incendio divampò rapidissimo e 
la dinamite esplose, rendendo inser- 
vibili i macchinari. 

Da Pola corsero sul luogo due treni 
di pompieri, ma la loro opera non 
valse a nulla: tutto era già distrutto 
sicchè alla mezzanotte rientrarono 
in città portando la notizia dell’at- 





genitori, 


UL 





DI CUBA per 


Approvata con Decreto della R. Prefettura 


tentato compiuto. 


e malaltie di 


padre della giovane, piuttosto ub= 
briaco, si recava a dormire. Lì, riac- 
cese un litigio con la suretla della fi- 
dauzata. La madre ne prese le di- 
fese. Il soidato la uccise con una 
coltellata che le spaccò il c uore. 
Quindi, ferì gravemente anche la fi- 
danzata. Fu arrestato. 





Luigi Princighs gerente responsabile 





I medici attestano gli ef- 
fetti. della Emulsione 


“Ho trovato da molti 
anni grandissimo van- 
taggio nell'uso della - 
Emulsione SCOTT in 
tutti i casi di 


Dott. ERMINIO BIANCONI, MedienMrarga. 


Corse Cavour Ne 2, Perugia. 


La Emulsione SCOTT è pre» 
ferita perchè possiede elementi 
di cura superiori a quelli di 
ogni altra emulsione o prepara» 
zione similare. 


Emulsione 
SCOTT. 


Ogni bottiglia porta sulla fascia» f 

















garantisce l'anten- 
tività del rimedio 
e quindi i suoi 
effetti salutari. 


| 


È 
Cerco Camera | 


ammobigliata con o senza sn 
lotto presso famiglia distinta. 
Scrivere: K.... Agenzia Manzo. 
ni. Città. 


Gris 


Qifresi legna da fuoco faggio 


primissima qualità taglio 
1908 perfeitamente stagionata non 
passata per l’acqua. Per informazioni 
rivolgersi a Gilberto Costantini, Gori - 
zia, 0 Nicolò Cwassini Via Cecilia 14 
Trieste, 


La Emulsione SCOTT tro- 
vasi in tutte le Farmacie. 





Mmaro Del Sal 


wann della sifilide per esami chimici 
eroscopici, 


zioni, da bagni, di dogenze © «l'aspetto 
VENEZIA - 8, 
411 Piazza V. E, 





i Malattie della bocca | 





Malattie nervose 


Gasa: di Gura 


vb: del 


Dr Brf.-G CALLIGARIS 


[Docente Îdi ‘Neuropat-logia nella R. Uni 
versità di Roma 


Piazzale 26-Laglio- UDINE - Tele. 3:38 


Consultazioni private tutti i giorni] 
eccettuati,;i festivi, ore 10 - 4 
Ambulatorio per isoli poveri (gra-i 
tuito) Martedì e Venerdì ore 14- 15. 
















RIINA 








««Stomatico-CorroBorante 





aiuta la dig stione ed eccita l’appe- 
tito. 


Spettilità dele Farmacia 
P; DEL SAL 


Poréia di Pordenone 


Trovasi intatte le buone bottiglirie, 


I TETTO 


CASA. DI CURA - OASOLTAZIONI 


Gabinatio di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 


Delle -"Segrete - Vie arinarie 


L P RALLICA i aentoo special. delle clini- 
® icehe di Vienna e di Parigi. 
Cure Finsen - Réntgen — elettroterapia e 
idroterapia ecmpieta pei trattamento mal 
PELLE - VIE UROGENITALI - CURE SPE- 
ClaLt : stringimenti uretrali coll’ elettro 
tesi, dell'impotenza e nevrastenia res- 
suale, delle mal. della prostrata, vescica, 
uretrocistoscopia, — CHIRURGIA DELLE 
VIE URINARIE: ‘nmicazioni mercuriali 
per cura rapida, intensiva del lide, 
— Gabinetto per siero-diagnosi s8er: 

mi 








Riporto sprelaie con sule di medica- 


separate. 
Maurizio, 2637 - Tel, 780 
UDINE. Tutti i giovedì dalle X alle 
ia Belloni N. Il. 
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fuori 


























so nua i SEDE 


Poria Poscolle 
Telefono 1.31 


Lo lu È. LI PR (Orto Agrario) di Udine da quasi 50 : 
ANNI in Via Pracchiuso ha trasportata la Sede, in locali e fondo 
di sua proprietà a Piazzale Venezia, : 


Campionario di tutte îc produzioni dei vivai di 
Strassoldo, 


I sigg. visitatori saranno graditissimi , 
Negozio RECAPITO in MER APOVECCHIO 7? Telefono ‘4l 
Le TITTI DODIGIUZREBHAVNAEEASEAITIEFSA PRESE RR ROSSO 


Ing. 6. FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 


Via Bartolini.2 - UDINE - Telefono 4-09. 
TIT I 
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Cussignacoco e 











Assortimento t: 
pompe tedesche per :ad- 
qua d'ogni sistema; 
pompe americame’ per 
scavi; da 
pompe per pozzi neri ‘e 
pompe per travaso. 


Gomme 
Rubinetterie 


CIT 


Pavimenti moderni ed igienici 


Il Linolenm ci ;i Sughers servono per pavimentare qualsiasi 
mbiente, tanto di nuova che di vecchia costruzione, e si applicano sul 
egno, sul cemento, sul terrazzi è sul ferro, Grandioso assortimento ia 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrella' ate. 

Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti, -—‘Im- 
penetrabili ai liquidi ed aita polvere. -— Non ricevono, ne conservano '’ 
macchie di sorta. 5 


RiccRissimo deposito 


sottotavoli, 








di Tappeti d'ogni qualità:'e mi-. 
ì sura per scendiletto, sottolavabi;; 
ete.; nonchè Corsie in tutte te larghezze, qualità ‘e disegno 
Rapp.te e Depòsitario:. 
Pletro Marchesi 


Udine — Via Palladio N, 
Dirimpetto Avv, Bertaeioli; 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti. 
colo. 


POTREMO CASES ATE entrasse 


_ 


Folleone - Mossline to seta - Novità per Ceruouate. 


nel negozio 












































Oltre essere sempre assuitito nelle novità per 
Siguora e Uomo. 
tiene un grande deposito 


Camiciette confezionate in Pizzo 
per toilette di seta a pozzi modicissimi 
Ricco assortimento Battiste e Foulard colorati 
Rasi e Crèpe de Chine 


— 







ssi 


Cerco 
questi 
Libri 


Chi avesse di 
questi libri è 
gontilmente 
pregato di far- 
melo sapere con 
corteso solleci 





urne 


ani prima del 1499. 
Aido Manuzio 1502 e 1515, 
Hiyrieam sacrum (qualunque edizione). 
Goldoni. Commelie. Ediz. Zatta, 44 volumi. 
Albertus Magnus. Opora Omnia, 
Bibbie, stampate prima dol 1506, 
Baronius. Annales Ecclesiastici, 
Bollandus. Acta Sanctorum (Compieto). 
Duns Scotus. Opera Omnia, 
Muratori. Rerum itelscarum soriptores. ì 
AMercatores, Atlante di Geogralla. 
Biaeu. Toatrum Orbis Terratam, 
Tolomeo. Geografia. Ediz. prima dol 1510, 
AMigne. atrologia cursus complotus. 
Ugolini, Blas. Tesaurus antiguitetum . 
Mabitton. Acta Sanctorum. 

ivres d' Heures, ediz. sino at 4550, 





















tudine, pagan- f Poiphilo. La Hypnerotomactia (qualunque ediz.) 
doli io il mas- f Venzone. Libri, manoscritti, opuscoli su Venzone. 
simo del loro È uMoiiere, Coraeitie, mais anciennes oditione. 
valore. Siomanin. Storia di Vonozia. 
abellico, Historia V-nitiana, Ediz, prima dot 1500. 

Giuseppe Malattia 1 Greezzio Tesina] Mondo, ediz. 1550, 
Libreria Dante | Petrarca, Qualunquo ediziono prima del 1498. 

UDINE Qualungue libro grando © piccolo, in qualsiasi lingua, 


Via Merceria 6. purche stam%aio prima del 1498, 








nere 


e dei denti 
Dott. ERMINIO OLONFERO 





ico - Chirurgo - Denti: 








del 


artificlali — Dentiere in oro e 
reavefù Otturazioni in ecinen- 
to; ‘Griò, porcellana -— Radiriz- 
samenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dallo 9 - 12 alîe 14 - is. 
Udine: 





la’ dalla Posta N. 36 1.0 
dl'elafono 252. 








a 
« Ecole Dentaire » di Parigi. 
Estrazione senza dolore — Denti 





LESSE 


Pagine Priulane Tatti la racoolt:. 








arsnnsazezentit 






Lavoratoio Mob di tsso e comi 
CHIEU EMILIO 


Udine -Via Anton hazzaro Morog1 ine 
Deposito Mobili 


Costruzioni - Serramenti: - Negozi. . 












Quale aperitivo tonico preferite sempre 








è Agricofa Friulana 
9 GREMESB- UDINE 


dei 








Specialità. Ult lite 
raffinato . 


dott. cav..L. ZAf 






APPENDICE 


k0. SCOMPARSO 


Romanzo di 


I.vetri del vagone, completamente. 
abbassati, lastiavano' entrare” la fre 
sca brezza di quella notte profumata. 
Idee sorridenti rallegravano | animo 
del'giovane ufficiale. Tra sei setti- 
mané' sarebbe © amiibgliato, ‘tra sei 
settimane sarebbe lo. sposo di quella 
squisita e fine ‘creatura. Egli ‘la tro- 
vava la più bella e la più seducente 
delle”aonine "> 


terrebbe_facilmente..di far anticipare 
il congedo-di tre settimane. 

Come ‘mal un'idea tanto semplice 
non era .venuta.lorò prima ? Il sonni 


lo vinse, “mentre accarezzava dolce- p 


mento quell’aggratevole pensiero. 
Se sognò;“noù fu dei milioni di suo 
zio, ma del dolce volto di colei che 
stava per raggiongore. Riaprì gli oc- 
ehi. nel; momento in cui il treno en- 
trava nella stazione dì Parigi. 

Oh! no! Clemenza non lo atten- 
deva così’ presto‘! Nonostante il te- 
legramma ricevuto dalla sua: gover- 
nante, essa non credeva che Stefà 
arrivasse di così buon’ ora. Scorgen= 
dolo, mandò un grido di. gioia. 

— Presto, presto! — essa gridò 


no ripeteya così comicamente le in- 
giurie veomenti del signor Van Reyk 
che miss Drake e Clemenza rave. 
sciavano indietro il capo per ridere 
iù a loro comoda, 

— Mi paro di vederlo, —- ripreso 
la fancialla quando fa sua ilarità fu 
un po’ calmata, 

Voi lo dipingete così bene 
che mi sembra di averlo cono- 
sciuto : « Grande, grosso, grasso e- 
norme... » 

Essa pronunciava questi quattro, o- 
piteti, aumentando la gonfiando 
le ‘gote! Allora dichi; he farebbo 
il ritratto det sigaor Van Reyk a pa- 
stallo. Essa susteneva che sarebbe 


riuscito di una rassomiglianza strana. | 


6 cava d'amici al ministero; egli ot- un collegìo di ragazze! E poi Stefa-  — Ecco, mia bella signorina! Vi 


siete mai domandata perchè atte 
diamo it 40 luglio per maritarci? 
Clomenza arrossi e replicò con un 
po’ di confusion 
— fu sarei certo... molto contenta... 
the fosso più presto... Siete stato 
voi a fissare Ja data ., Ie credevo che 
aveste un congedo per quell'epoca, 
0 allora, 
E' vero, Ma se facessì anti- 
pare la del congedo, non potemmo 


anticip:re anche Ja data del grande bi 


giorno ? 
Alle prime parole del giovane, 
miss. Dracko aveva cominciato col 
corragare la fronte, Fortunatamente 
Fuatano aggiunse, rivolgendosi a 
loi : 


duccia nelle sue decisioni, Essa non, 
vedeva inconvenienti che Stefano e, 
Ctemenza si maritassero tre  setti- 
mane prima, Bastava fare pubblicare 
l'annuncio di matrimonio sino dai 
giorno dopo e di prevenire il’ cu- 
rato di Louveciennes, Il buon abate 
Caron, perchè egli riservasso ai duo 
fidanzati Ja sua messa di sabati 15 
maggio. I duo giovani ‘trionfavano ; 
la gioia sfuggiva dal loro occhi; 
ivano dal desiderio di ab- 

ma impossibile sotto 
vigilanto di mise D.aka! 
Fortunatamente entrambi conosce- 
vano le abitudini della buona si- 
gnora. Tra poco la colazione sarebbe 


terminata; discenderebbero tutti e a 


tre in giardino e coll’aiuto della 
digestione, le zitellona non tarde- 


Orario ierreviario. 
tartenze Ba Boise, 
gr Poniubba ; Lusso 8, 9. FABGA. 404 
SERE IE nia 
Aorinons 48, AS A 4850, 
A, 38,68; 1 A7.A6; A, 10.58, VIa 
por drisata Via Larvignangn O, 3; 4844; 49,97 
per Veazia [Via Treviso: A, 4.; A, D.48 AL 4.90, 
i ALU A 1840; 17.50; DD, R0.6; Lusso 80:99. 
per, Si Giorgio. » vano 7; #7 4546, 1680, 


por Gividaln: 8,80; H.00 40.09 (620 07,07; 280 
por 3. Dunta nona) 88%; d4.$5; d6# 
18,48 (foslivo 13,13) 
Afrivi a Udino, 
du dontolibn i A, 7.49; FI b8; AL 19.44; SAT 
19, 49.48; i.unsò 20,47; A, Sd, BALLI 
du Frioste (Via Gurion 0. 41.6;A,18.60 
dia 06,88; 13, 50,6%; 
30; 47,5%; B0,481 
Jassso 4.86; D, 


da Trieslo (Vin Cervignane 
La 
D.47,5, 0.46.60 


Î 
de Venezia Viu ‘Frevi 
7.83; Ax 40,7; A. 14.19; AA0.30; 
12,60. 
oste att (VIS 3, GO"gIO) 0, 8.30; 968; 1910 
4735; 8045, E td 


did dal 30, 6.00; 9.00; 18,55; 16.7; 49.40 


Non è pure il vostro parere, si- 
gnorina ? 

Dal momento che veniva consul- 
tata cortesemente, la zitellona per 
nulla al mondo sarebbe stata di pa- 
rere contrario, Essa rispose che, in- 
fatti, trovava molto saggie le idee 
ilel suo « giovane amico ». Del re- 
sto il sun « giovane amic: » si di. 
mastrava sempre troppo ragione- 
. vole, perehò, non. si avesse piena fi- 


AMARO BAREGGI_ 


u base di 


Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con modagiln d’oro e dipiomi d’onore. 
. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace @ il migliore 
costituente tonico e iligestivo dei preparati consimili perchè ia’ ’pre- 
senza del Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'au- 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
ia stitichezza originata dal solo Ferro-China. 
US * Un bicchiere prima dei pasti ‘ 
*. Prendendone dopo îl bagno rinvigorisce ed eccita  meravi- 
gliosamente l'appetito. 
Trovasi presso lo principali farmacie e buttigliorie. 
Dirigere le domande alla ditta: 
coi n E. G. F.ill BARBGGI — Padova. 
È pepate in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 
‘abris e C. i a 


Poi, all'improvviso, un dolore lo 
Certo, strana 1 


— Uh uomo rieco,.. che possiede 
una eastiicca.., in un quartiere ricco... 
in cui non frequenta che i riechil,.. 

È nuovi scoppi di ri 

— Gincchò siete di così buon u- 
more, mia cara, io voglio dirvi 'un' al 
osa che bimbiorà la vostra al- 
zza in gioia. * 

Che cosi dunque, mio bel si- 


rebbe ad addormentarsi sulla panca. 

i due innamorati spinsero più in 
là la foro audacia. Quando videro 
loro la sorvegliante ben ossopita, sì 
diresse verso il cancello che apri- 
rono cautamente e presero la fugn 
come due scolari in vacanza. La bella 
giornata che non dovevano dimen- 
ficare mai. mai! 


dii Dandolo I. so 110 1a); 6,53; 40,54; 19,3 
4744 s(fostivo 14,30). 

da Castrsa panin du treno Incale allo 47 arriva a 
Ulline nllo 7,48, 


IISAIILARAIRESRRA ASTE IESOIO SINIS 


Fra1casc) Cojolo 
Callista. 
Via Navorgnana N. 16. 


assolse. Sei settimane! Sarebbero in- con gioia. — Parlatemi di nostro zio. 
terminabili.: Perchè attendere tanto? . — Lasciatemi far prima colazione, 
Tutte, due, erano, liberi; non, dipen- nia cara, muoio di fame, .. 
devano da alcuno e nulla lì îimpediva " — Sia, acconsento. Ma a condi- 
di anticipare l'ora beriédettà ii cui zione di sapere. tutto: nun vi farò 
si apparterrebbero per sempré: razià' di alcun dettaglio. 

aientare sino al 40. luglio? Nulla Si misero a tavola, e mentre man- 
obbligava” ‘Avevano “ fissata” quella giavano' le costollettà di nghiello alle ti 
data, per far coincidere il loro \ma-:punte di asparagi, Stefano cominciò 
trimonio col princi del congedo -a narrare la spedizione. Furono scoppi 


di Stefano. Ma il giovane non man- di.risa da mettere in allegria tutto; cho 
RIEN ZEN 
NTI di © x 


A 
( ARTRITE» GOTTA- RRUMI 


? «Be:usarono:inutityente; lo altro cure si consiglia il 


SINIMENTO GALBIATI 
Fi Lage Presentato:at.Gons. Sup: di Sanità 
Bromiato nil’Esposizione laterniazionale di M-tano 
è"eon Grai Premio e Croce d'oro 
all'Esposizione internazionale di Londra 1909 
Flaconi da L. 8 - il 8 


sontinna 


AGLI AMATORI DI CAVALLI |» 

È © PRODOTTI SPECIALI 
A'uos Voterizazie delle Fabbriche più Importanti 

Aogua di:Fu000, cauterizzatoro socellente. 

Faces ‘dl V: Marchand di Vienne (Franota). 

Lione pi n, di Parigi. 

pete agio-Sermanico 

Balsamo: di Arigiilo detto del Plovesan. 

Dagmeeio rosso Méré. 

Vocelenterio Arimonti. 

Fluido: ristoratore Kwizda. 


Bol di anderson. 
iste ot Da ion dl Andorena.| 
Root, 

arabo, vi di ina di Parma. 
Boe ‘All, °di Anderson, 


Recenti © 


-B6igar da Pia ; 


Saltare Dalitdio Gontrò la bolsaggine. 
Kwisda per le unghie, 
per le onghio ; 
'Rigeneratore dello forse doi cavalli di Vulc: 


‘monica #.tairoszi.i: 
'Ribiteuostivo ‘di Valcamonica © introssi. 


Pomatà Dean ‘(fera e bianca) >» 
Vescisatorio lo dì » » 
Opodeldoch di » » 
ingrosso ed al'minuto ili Ae. 
Rosa. Paolo 11 — Domandare Catalogo, 


Invantiono brevettata Ita 
— Estero, Raccomandata 
Celebrità. Medicha, To. 
gli nicotina; essica e 
ramatizza sigari e sigarette. 
Presso i Tabaceni 9 i in- 
ventore Wfagagnoli - 
'Casella‘225"— Ro'ogha pri 
t vio invio'di Li ‘Sa4 
: Sconto al'rivondi» 
: forh 


nta 





Fosfo . metilarsinato di ferro. per: uso Interno e via ipodermica 
Cura + Anemia - Ciorosi- Neurastenia - Malaria - Esaurimenti 
« __ norvosi- Debolezze - Postumi di malattie Infettive 
3 fi fisc. 0 acat di ampolitne — 4 fiac, o scat, L, 
A, MENARINI - FARMACIA INTERNAZIONALE ui 
Comeessionari esalssivi por l’Tialia ed Oriente: 
MILANO — ROMA 


‘MOTORI:AVANCE : 
Olii pesanti da 82,200 .HP. 


Tipi verticali e orizzontali fissi e le= 
comobili par-imbardazioni 


si dereiti dirt 
APPLICAZIONE: 

a tutte le industrie e all'agr'caltura 
1 «Forza motrice la più economica 


IngA. Musso + Milano 


D Corso tristofoto: Colombo, 9 


Gacciatori! 


Volete un’arma solida e precisa? . 
Volete economizzare nell'acquisto del vostro Fucile? 
Avete riparazioni da far eseguire ? 

rivolgetevi direttamente alla 


Fabbrica d’ armi 


? Colturi e Lorenzotti 


Brescia - Via S. Martino n. 12 - Brescia 


Chiedere Callogo ilustalo: che. viene spedito - grati. > 
Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo". 


trionfa su tutti i preparati congener:, è il PONICO RICOSTITU ENTE 





Speritità del:-Prealato..Lakoraforo.Chi 


LIVORNO 


vvenenti, 
\ ; 





cassomantità è pres ) Inesenniti da distinti Medici, è Il Migliorei 
imedio nelle Pertoizi-(tossi convulsivs ostinate, tosse ‘ferina, asinina 
nelle Affezioni; bronéostracheati, nelle _Bronchtti, nel Grippe 
Fal influenza); nella Tubereolosi polmonare iacipieiùte, nelle Pleu- 


d'(c0me calmante della £:332), ecc. 
Di sapore squisito, & ri:sesato lalla p 
Ei ban ini; si‘somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambini 
gecondo ii Listugliata 143010 00: maita alli bottiglia. 
BE s 


0, si ot 
v'afgeribilisslimi; “seria: 7ar mbio 0din:gua= La 
lunque stagione, La dobolezza, ta palpitazione ili cuore, arsoae di difficil: palo e da 
la no:a, la voglia di piangera, ti nervoso l’inocondria, eci 
aparissono ed il malato ritorna in buona saluto. — F 
L. 2.50 (dura due mesi e mezzo dirca) por posta fra 


L.2.08. + ; 
spelisco nuovo elggànte album delle signore pet: 


eschi a chi oh:ets direttamente una spetia- 
{ nomi sando il presente giornale 


L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 


PREPARAZIONE SPECIALE DELLA" 


Premiata. Farmacia Maldifassi* 
di A. MANZONI & Co 


MILANO - Piazza Cordasto (Palazzo Bors1) 


» onsi in tutte le Farmagiò ‘è dalla Fari 
berto, ‘ori 


per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciumanna Mingaz=. 
zinîi, Lombroso, Morselli, Zuccaurelli a quelle del Bacelli. Cardurelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ece: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salate, forza, vigore 
ad ammalati di 

Neurastonia, Esaurimanto, Impotenza, Parallel, ecc.» Gon= 
vafesoenti per qualsiasi morbo. 

Trovasi in tutte le Farmacie. 


îa sifilide, le malattie venores 4 
pelle, gii strIngimenti uratrali senza. con- 
seguenze, .chiedeto istruzioni al Premiato 
Gabinetto pro del : 
Dott. CESARE TENCA Spoclalista i 
Ticolo $. Zeno 8, p. I, - MILANO 
VISITE 6 CONSULTAZIONI 
dalle 40: alle 11 e dalle 14 allo 16: 
Unire francobollo per la risposta. 
(Segretesza) 








AGENZIE 
in italia 
ROMA 
Via Lata al Corso, N. & 
GENOVA 
Via 88. Giro. è Filippo 17 
rorRINO 
Via Orfano, N.7 
BOLOGNA, . 
Plaza S. Simone, N. 1 


7 
% 


DIGESTIVO 
A di MILANO 


\MARO TONICO, CORROBORANTE, 
SPECIALITA dei ELLI:B 
1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE. 


i del NORD 
Lo cannoli? o: -« NEW YORK 


VINO 
| veRMOUT: 


__Esigere la bottiglia d'origine _ 


dalle contraflazioni — I 
nell’ AMERICA del SUD i nella SVIZZERA è GERMANIA" Il 
fo F. Hotor e 0. - Genova I Gi Fossati - Chiasso o S. Ludwig Il 


ALTRE SPECIALITA Gran Liquore Gialio 
G DELLA DITTA i “ MILANO” 


‘MACCHINE SINGER,E WHEELER & WILSON 
n ‘incanto Bresso dà ROMPA GNIA SINGER ere ZACCHINE DA CUCIRE 
s; PUTTI. MODELLI PER L. #60 SETTIMANALI - UHIEDASI IL CATALOUO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 
pubblico di visitare i nobtri Negozi zier osservard i lavori in ricamo di ogn 


Macchine per tutte, le industrie di Gueltura. “== Bi pregi 
con la macchina per quclre Domestica :Bobina Centrale, îa stona che 


site: merletti, araîzi, lavori a giorno, a modano, occ. ssopni! 
SEE ‘viene: moridisimente rata dalle famizlie noi.lavori di Manchoria;.sprioria è simili, 
è fotia fa arinciaatt coltà d' itsii 


Negozi in Provincia 


Pordenone 
Corso Vittorio Eman, N88 


Cividale * 


Via San Valentina N 6 





